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.11 materiale di questa Nota, desunto quasi tutto dalla 
* Toponomastica della Valle dell'Arno serre a integrare un'altra 
Nota che pubblicai or non è molto ('). E come in quella si rac¬ 
colgono i nomi di luogo da personali latini, in questa vengono 
studiati i nomi che sono o si presumono da personali etruschi. 
Escono essi per la maggior parte in -na e son dei tre tipi prin¬ 
cipali; Marce/ia , Nut e una, Pàrtina ; e perciò pajono continuare 
intatta quella desinenza, che fu esclusivamente propria de' gen¬ 
tili^ etruschi e che da tutti è oggi riconosciuta come la loro più 
caratteristica (p. e. Avona, Thormena, Catinna, Por- 
senna e Porsina, Vibenna, Caecina, ecc.). Infatti dal 
raffronto del nome etrusco e del latino suo derivato si riesce 
spesso a una base, dalla quale il nome di luogo può procedere 
secondo le giuste norme della fonetica italiana, come risulterà 
a prima vista dalle pagine qui appresso (* *). Il mio lavoro in tali 


(') Rendiconti della R. Accad. dehLincei, voi. XX (Luglio-Ott. 1911). 
Precedono osservazioni e additamenti, che valgono anche per questa Nota. 
Si richiama con RL. — Aggiungerti che qui si segna il punto d’interro¬ 
gazione, prima del nome personale etrusco o latino, quando si dubiti delia 
convenienza del ragguaglio; e dopo di esso nome, a indicar che n’ò incerta 
l’nttestazione. 

(*) Occorrendo p. e. l’etr. Arenai allato ni lat. Argenus -i u s e 
nella toponomastica il ni. Argena, sarà ovvio il ricostruire per questo una 
base *Arg§na. Non diverso, credo, benché non significato espressamente, 
è il pensiero dello Schulze (v. appresso nel testo), quando egli fa dipender 
Vecchiena -enna e Poppiena dall’etr. Vetina e Pupiina (cfr. qui s. Vet- 
tlena e Puplena) e in qualche altro caso simile. E neanche la ricostruzione 
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ricostruzioni era particolarmente agevolato dall’ opera insigne di 
Guglielmo Schclze, che istituì ed eseguì uu dottissimo e geniale 
raffronto tra l'onomastica etrusca e quella latina, riuscendo a 


sarà irragionevole od arbitraria, se all’etrasco o al latino manchi il termine 
corrispondente all'altro ; e anzi la baso postulata potrà in questo caso co¬ 
stituire una verosimile integrazione. Cosi non parrà forse soverchio ardi¬ 
mento, se a base di Peschiena si porrà un *Pisclèna. sul fondamento 
del solo 1. Pisclanins, considerato che la desinenza é-na rende più che 
probabile l’appartenenza del nome suddetto a questa categoria formale e 
ideale. Quanto poi alla vocale, che manca spesso nella grafia etrusca dinanzi 
all'uscita del nome in -na, fu caso per caso supplita di sul modello dei 
corrispondenti nomi latini (p. e. *Vi biglia, etr. Vi pi nei, 1. Vib ale¬ 
nila, ni. Bibbiena); e quando di questi non sovvenisse all’uopo la docu¬ 
mentazione storica, fu sostituita con la vocale che vediamo continuare nel 
nome di luogo (p. e. ‘Aretina, etr. Arenai, 1. Arcinius, ni. Arcana); 
sempre in modo che fosse perfetto il raguaglio, a norma delle leggi fone¬ 
tiche, tra la base teoricamente ricostruita e il nome di luogo. La vocale 
omessa nell’etrusco può tanto essere è quanto i ovvero T, e la nasale dietro 
ad essa può valer come semplice o come doppia. Iti qui una qualche incer¬ 
tezza, rispetto ai nomi in -ernia (con e che presumo stretto anche in qualche 
nome, clic finora non sono riuscito a verificare), potendo questa uscita cor¬ 
rispondere non meno a -luna che a -ernia. Quanto poi all’-a finale, lo 
scrivente non ignora, che in più casi si presterebbe anche a esser dichia¬ 
rato senza ricorrere a una bnse etrusca in -na, o ammettendo che il nome 
di luogo continui il femminino del personale latino (p. e. Olona da A «lena 
feinm. di Aulenus) o che risulti da sostituzione in vari modi spiegabile 
d’altra vocale (p. e. Doma da Diirnl in quanto sia il genit. ellittico di 
Dilrni ub). Ma ognun vede che queste dichiarazioni o altrettali, se estese 
a più centinaja d’esemplari, sarebbero assai artificiose ed inverosimili; tanto 
che pare ben legittimo il presumer che sempre o quasi sempre permanga 
nel nome di luogo l’-o originario del gentilizio etrusco. Al contrario, per 
questo territorio dove signoreggiano i nomi in -na, si potrà far questione 
se i pochi nomi in -na e anche qualche altro in -o a cui si attribuisce 
qui origine non latina (p. e. Boceno, Cereino, Scirfio, ecc.), anzi che esser 
latini o latineggiati nella desinenza, non siano invece essi soli i continua- 
tori del feinm. etrusco in lat. etr. -o, di che v. Lattes in Arch. del 

Wfllfflin. XIII 509 s. Denso. Anche rispetto ai molti nomi in -ona, con¬ 
nessi evidentemente a gentilizi etruschi in -u -unia e lat. in -o -onius, 
tale è la frequenza di -a che dopo un lungo esitare mi son risoluto a 
postulare Codesta uscita anche nella base. A ciò mi confortava lo Schulze 
(v. a pg. 574), ammettendo che Corto uà rispecchi uu perduto gentilizio 
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dimostrare l'origine etnisca per buon numero di personali latini ('). 
A. lui si rimanda quasi per ogni nome che si cercò d'illustrare, 
giacché l'aver sottocchio il suo libro sarà indispensabile a ben 
valutare — caso per caso — il grado di probabilità o verosimi¬ 
glianza dell'etimo proposto; e a lui spetterebbe in massima parte 
il merito, se qualche cosa di nuovo e non trascurabile avessi 
raccolto in questa Nota. Per una singolarissima fortuna di chi 


etrusco *Cur0u o *Cur9uua; giacché questo suo giudizio si dovrà 
estendere a tutti i nomi d’ngital formazione ch'egli adduce ivi. Ma non 
s’esclude, naturalmente, che in qualche esemplare l’-a non sia originari"; 
ben potendo p. e. casa, villa, praedia Catonis -I (-ii) per concor¬ 
danza diventare casa.. Catona, e da ultimo venir soppresso il sost. reg¬ 
gente come inutile orinai alla designazione del luogo; e restiamo perplessi di 
fronte a un’alternativa quale è p. e. tra il virente Talciona e il falcione 
attestato dalle carte. 

(') Wilh. ScHt'L/.E, Zur Geschichte lateiniscKer Eigennamen (Atti 
della E. Accad. di Gottinga, 1904). Di quest’opera v. anche Skutsoh in 
Jahresbericht ù. die Fortsch. der class. Alterthumswissenschaft, 1905, 
pg. 321; A. Kannengiessen in Clio, voi. A’III, pg. 262; e soprattutto 
la recensione dello Zimmrkmakn in Wochenschr. fùr class. Fhilologie, 
1905, coll. 321-4 e 344-55. Anch’egli è disposto a consentire che i temi 
in -n a non ammettano dichiarazione se non dall’etrusco, e che a questo 
debbano per la maggior parte il suffisso le forme in n dei gentilizj più 
antichi (-ennius, -én(i)ns, -In(i)us, -Knius). Rammento per ultima Is 
recensione di Carlo F. Gugl. Schmidt in Beri, philol. Wochenschrifl, 1906, 
coll. 1581-93, 1614-21 e '47-57, il quale intende anche a illustrare molti 
nomi locali d’ogni parte d’Italia. Senonchè egli, a tacere d’altri suoi ar¬ 
dimenti, associa p. e. le Bettole a Vetulonia e Cortina d’Ampezzo a 
Cortona, etimologie che forse parranno anche meno probabili delle nostre. 
Ai singoli luoghi dello Schulzc da me citati il lettore anche troverà, nome 
per nome, i riferimenti al Corpus inscriptionum Etruscarum del 
Pauli, che non pajono da ripeter qui, dove sarebbero un inutile apparato 
e un ingombro. Per questa Nota ricorsi anche al Saggio d'un indice les¬ 
sicale etrusco del nostro insigne Elia Lattes (A-C, Meni, della R. Accad. 
di Napnli, 1911, voi. I e II; D-E, Rndc. del R. Ist. Lombardo, voi. XLV 
d. 2* serie), e al Saggio d'un indice fonetico etrusco del medesimo Autore 
(Rndc. del R. Ist. Lombardo, voi. XLI, XL1I e XLIV d. 2‘ s.). Il quale ha 
dato anche, in proposito, un altro bel contributo con Elruskisch-lateinische 
odor etruskisierende Wòrter und Wortformen der lateinischen Jnschriften 
(in Archiv del WBlfflin, voi. XIII). 
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studia i nostri nomi di luogo, quel tanto che dell enimmatico 
linguaggio etrusco si giunse finora a distinguere (non dico ad 
interpretare) Bono i noini personali, e vuol dire quella parte di 
esso che per l’appunto importa molto di più alla toponoma¬ 
stica. Onde, se anche il Saggio ermeneutico che qui presentiamo 
parrà molto manchevole a causa dell’insufficienza di chi scrive, 
non potrà esso a ogni modo parer prematuro od intempestivo a 
chi consideri il recente progresso in quest'ordine di stndj. B già 
lo Schulze, che nel suo capolavoro si giovò assai largamente 
della toponomastica italiana, toccò anche di più d uno tra i nomi 
di luogo qui ora presi in esame. 

Nel secondo e più breve paragrafo sfila una piccola serie 
di'nomi, che appaino ulteriormente derivati da personali per 
mezzo del suffisso -no ed escono per la maggior parte in -nano 
(p. e. Avenano , Comennano, Lornano). I più spettano a un 
territorio assai ristretto, quale è il Valdarno sopra Arezzo con 
la Valdichiana a mezzogiorno e Siena a ponente, cioè a quel 
territorio che vedremo offrire in maggior copia i nomi locali in 
-na. Ora. poiché esso di certo fu nucleo cospicuo della domina¬ 
zione etnisca, uon potrà recar meraviglia se in cotesti nomi si 
sospetta o si riconosce un carattere 4 non-latino o 1 anti-latino ’. 
E valga il vero. A costituire il nome di luogo l'aggettivo assume 
di regola nell’uso romano la forma derivante per -iano, pur 
dove ci aspetteremmo -ano (basti rammentare i Septa Agrip¬ 
pina). Ciò si deve alla grandissima prevalenza dei gentilizj 
in -io, suffisso da cui suol procedere l’aggettivo indicante il 
luogo. Un ni. Gallicano da Gallicanus non è se non ecce¬ 
zione apparente; giacché si tratta ivi d'un * Gallicanus’ e non 
di un ‘ fondili Gallicanus e perciò il nome di luogo spetta 
idealmente alla stessa categoria di Gragno e Popiglio (diret¬ 
tamente da Granius e Pupilius) e simili, cioè di quei nomi 
che continuano il gentilizio nella sua forma primitiva. Un'osser¬ 
vazione questa, che si potrà estendere a parecchi altri casi. Più 
d'un nome della serie adduce anche lo Schulze, come si vedrà 
dai rispettivi richiami; il quale p. e. dal ni. Tessennano è con¬ 
dotto a ricostruire felicemente un ‘Tessenna (pg. 98). Non 
risulta peraltro che egli si rendesse esatto conto della singola- 
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rità morfologica di questi nomi ( l ), che sono come una nota fuor 
di tòno in mezzo al continuo e mirabile accordo di quelli lati¬ 
namente derivati per -iano; non appare, in una parola, avere 
egli avvertito ciò, che ora io affermerò senza esitazione; vale a 
dire che Pisinano e Pisignano, per citare un solo esempio, nella 
loro identità sostanziale son termini molto diversi, se pur non 
antitetici e quasi 4 l’un contro l'altro armato ' in cospetto della 
storia. E occorrono talvolta a breve distanza tra loro, documento 
di due civiltà diverse, — l'una più e l’altra meno antica , 
che s’imposero ad uno stesso territorio (’)• 

Oso sperare che, per la maggior parte dei nomi occorrenti 
in questa Nota, alle dichiarazioni proposta non sia per mancare 
il consenso di chi leggerà. Qualche volta, di certo, parrà labile 
e malsicuro il terreno, su cui muovo; sennonché a ogni modo i 
nomi da me addotti si potranno sempre considerare come una 
nuova materia che si fornisce all'indagine; nè d’altra parte io 
stesso di parecchio dichiarazioni tentate in queste pagine pre¬ 
sumo che abbiano a valere se uon come possibili teoricamente 
e nulla più. Nondimeno anche a queste più d’una osservazione 
varrà forse ad acquistar qualche credito. E invero si tratta di 
nomi che per buona parte designano corsi d'acqua, cioè tali da 
annoverare tra quelli verosimilmente più antichi; nomi che, 
almeno a mio sapere, non si prestano ad alcun' altra dichiara¬ 
zione, e che per la loro costituzione morfologica non lasciano per 
lo più quasi alcun dubbio d'appartenere alla categoria loro asse¬ 
gnata. E giova anche osservare come la maggior parte dei nomi 
etruschi, che si cercò dimostrare sopravviventi, furono dall ar¬ 
cheologia esumati o risuscitati proprio in quella stessa regione, 
che ci°offre i nomi locali di presunta origino etnisca. Oiide non 
sarà forse audace l’affermazione che il progresso dell'indagine 
abbia bensì a suggerire nuovi e diversi ètimi per parecchi nomi; 


( l ) Anzi, affermando egli che il ni. Accanano è d i giudicare come 
gli aggettivi Ciunanus Cottanu* Sullanus (pg. 60), par proprio clic 
contraddica al nostro asserto. 

( a ) Osservazione da estenderò anche ad altri nomi, quali p. e. Cdrtinti 
e Carsignano, elio designano due luoghi della frazione di Mercatalc nel 
comune di Cortona. 
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ma die non moltissimi tra questi siano per passare ad un'altra 
categoria ideale e perciò venire assegnati a un altro capitolo della 
Toponomastica italiana. E nulla poi proverà contro il complesso 
delle dichiarazioni tentate o (se Dio vuole) contro il metodo, 
nulla proverà il fatto che questa o quella etimologia debba a 
taluno meglio informato risultare senz'altro erronea. È noto che 
il Paoli congetturò un origine etrusca per Piensa (y. CIE, 
Po- 9”)» ignorando che questa cittadina — ricostruita sull’antico 
villaggio di Corsignano — doveva il suo nome al Pontefice 
Pio II (v. Rep. I, 807). E se egli ebbe torto di non domandare 
alla storia ciò che questa gli avrebbe saputo rispondere, bisogna 
anche riconoscere che l'aver compiuta informazione di nomi spesso 
senza storia e ignoti a poca distanza da' luoghi a cui spettano, 
è qualche volta duna difficoltà quasi insuperabile. 

I nomi che occorreranno in queste pagine non tutti appar¬ 
tengono al \aldarno e alla Valdichiana; giacché dai territorj a 
questo prossimi c anche dalla Valle del Serchio alcuni altri 
n aggiunsi, che m'accadde d'aver sotto mano. Oltre ad uno ed 
altro qua e là, sconfinano di maggior tratto a mezzogiorno e a 
levante alcuni pochi del secondo paragrafo, i quali ho desunti 
dal Regesto di Farfa e dal Chronicon della stessa abbazia ( l ). 

, Dovrebbero queste brevi serie essere come l'avanguardia 
d’un esercito, che balzerà fuori da quelle parti d'Italia, dove gli 
Etruschi impressero orme più durevoli; e m’auguro che altri, 
meglio preparati e molto più perspicaci di me, si pongano 
all'opera (* *). ° 


(*) Roma, 1870-92 e 1004. Citati con - Re*. Frf. • e • Ckr. ’ (questo 
della fine del sec. XI), e senza soggiungere l’ubicazione e la data, sem- 
precne esse non risultino. 

(•) Una messe non indifferente si potrebbe raccoglier sùbito da uno 
spoglio del Diz geografico dell’AMATt. Ma è quasi sempre necessario ac¬ 
cettar sui luoghi l’esatta pronunzia dei nomi c massime l’accento. A questo 
proposito molte grazie devo ai professori Giov. Giannini. Gius. Malagòli 
e 1-erd. Altamura, che verificarono per me buona parte de'nomi addotti 
ni questa Nota. E molto più devo al dott. Bart.Jg^KA, così benemerito 
degl, studj etrusch. in Italia, che mi fu cortese dilatamenti e ammae¬ 
stramenti e si compiacque di dare uno sguardo anche alle bozze di stampa. 
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§ I. — Nomi locali, per lo più in -na, 

DA NOMI ETRUSCHI DI PERSONA. 

I 


♦Accenniti», v. Accennanti. — Cennina, v. RI. s. Accenni'. Canina. 
S. Martino, Cpln. Di cui l’una o l’nltra è = Ceninula in doc. del 
796 •. Cfr. Ponina s. Apponili». 

1 Brunetti, Cod. djploin. II. 305. 

♦Acclénn (etr. Aclna? e Aclinal Aclnal, lat. Acclenus Acle- 
nins; Lattea less. e Schulze 111 . — Chiena. Donnini, Rgg. Qui 
audio dovrà stare: Chiella, Campi Bisensi»; in quanto rispecchi il 
(limili. *Ac)clen(tt)la ’. 

i A ogni modo si richiama anche chiglia albagia, machia (v. il Voc. 
ititi.), che potè diventar soprannome. 

♦Adina (etr. Atnas -nei, lat. Adinius; Sch. 68). — Adine, Gajole; 
rammentato in doemn. del 1070, 1077 e dipoi. Il nome sarà qui, come 
spesso, in forma di genitivo-locativo o di genit. ellittico. 

♦A e sin a (etr. Ai sin al Eizenes, 1. Acsius Esili ius; Lati. U-ss. e 
Sch. 159 n). — Potrà originarne: Rodine ', torr., Poppi; e sarebbe 
ri[vu *A e sin ne. 

1 Cosi pronunziano oggi a Poppi e a Bibbiena. Ho udito anche Ilo- 
rìsine. Rojfiine e. mutato il suffisso: Rojfsoli. Lo j stadi certo ad 
estirpare l’iato, e in ugual funzione può essere il v (ma in questo 
caso avremo per avventura un ricorso, non dovendo il ditt. ot 'essere 
mitico). La Carta topogr. militare ha Roviesine, che si direbbe una 
contaminazione di codeste due forme, senza escluder che sia essa la 
forma più fedele all’etimo (cfr. Rugomogno, Repetti; da un anter. 
♦ Ruvomagno). 

♦Agcna (etr. -, 1. Agcnius; Sch. 115 n). — Agone, verso Pontas- 
sieve; in doc. del 1220 '. Gena, rio, Castcll. in Chianti. Da cui ebbe 
nome il ‘borgo’ di Gena, in doc. del 1111 e 1190 ecc. 

1 Lami, Mon. eccl. Fior. 71. Per la fonetica, cfr. Gello = A g elio, 
pass. 

♦ÀlYnia (etr. Alnial, 1. Alinia; Sch. 70). — Agna, Poppi ; = Alina 
in doc. del 1027 e 1037 ecc., A Ugna in doc. del 1047 e Algna 
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duo volte in doc. del 1071 *. Agno, torr., Loro Ciuffenna; rnmm. anche 
in doc. del 1168. Agna, cas. e rio, Londa. Agno, torr. Pistoja; = 
A lina in doc. dell'8 18 e del 901 ecc. 

1 Do re A lina, naturalmente, è da leggere A Ugna. Abbiamo dun¬ 
que, come pare, anche qui da una base con accento sulla quartultima 
uno sdrucciolo con la penultima in posizione romanza (cfr. TSL 280, 
Arch. glott. XV 245-6), che risulta bene accertato nelle sue fasi ante¬ 
riori. Un altro esempio simile v. qui s. Tullinin. 

*A11- Aléna (ctr. A lini, lat. e. A lina, 1. Allenius Alenus -ius; 
Lait. less. e Sch. 70-1). — Lena (scritto anche Lina), vili, che fu tra 
l’Arno o la Chiassa; in due. del 1016 e 1022 ecc. — Vali- e Var- 
dalena, Stia; cioè val[le de-. — Alene, presso Cigoli, S. Min.; 
in doc. del 988 e 1014. 

‘Alligna (etr. — . 1. Allienus; Sch. 105). — Agliena, v. RL s. Allie- 
nus l . 

1 La probabilità d’una origine molto antica o non latina sembra ri¬ 
sultare anche qui dal fatto che il nome designa un c >rso d’acqua, 
come fu avvertito. 


Ama, v. Lattea less. — Ama, Lnnunuo, Prtv.; anche in doc. del 1055. 
Ama, Gnjolc; ramni, in doc. del 1092. 

‘Arabar (e) li a (etr. Amtjr- Ankare, 1. —; Latf. less.). — Qui forse: 
Ambarna, Sovicille. 

*Am(5)ra (etr. Amre -ries, 1. Amerius; Sch. 121). — Potrà derivarne, 
Ambra, torr., Bucine e Porgine ; ramni, in doc. del 1021. — Ambra-, 
rio, Poggio a Cnjano, Carm. l . 

1 Cfr. per la ragion fonetica ctr. Umria -rinal, 1. Cmbrius -bre- 
nus (Sch. 257). E v. Sumera. 

‘AncarOna (etr. An/aru, 1. Anch- Ancarins; Sch. 122). — Anche- 
rana, Certomondo, Pop. ( Aneli irona, Rep. I, 671); = Ancharuna 
in doc. del 1141, Angaruna (sic) in altro del 1180. Ancherona, 
rie, S. Donato, S. Gim. 

‘Ani n n (etr. Animi -uni, 1. Aninins; Sch. 144). — Lanuta, rio, 
S. Martino in Monte, Pop.; in docum. del 1044 (rio, q. die. da L-), 
1051, 1085, ecc. '. 

1 11 suono iniziale ci mostrerebbe la solita concrezione dell'articolo, 
da cui era preceduto - regolarmente - il nome del rio. 

(152) 









D'alcani elementi etruschi ecc. 


il 


‘Ansima (etr. Ansina 1 , 1. Ansitts; Sch. 241 n). — Ànsma, torr., 
Arezzo ; v. Rep. *. 

1 V icn qui, se non erro, ben confermata la lezione di questo ‘ nnice 
dietimi che il Danielsson volle emendare; v. Lattes less. — * Egli 
scrive Amena, che è la pronunzia vernacola; cfr. in nota s. Bucina. 

*Antìfna (etr. Antinal Alitili, 1. Antenius; Sch. 123). — Antena, 
Pontremoli. — l)i qui procedertmno anche: Antella, Vifereta, Later.; 
cioè *AntKli(3) 1 a (cfr. Antellns, Sch. 291). Antella, Bagno a 
Ripoli; = An tiri Ila in doc. del 1085, In t inule in altro del 
1116, ecc. Antella, Vaglia. 

*App- o *Aponfna (etr. Apnnas -uni, 1. App- Aponius; Sch. 66). — 
Venga qui: Ponina, S. Martino, Cpin.; = Punina in doc. del 1072 
e 1105. E v. Accennina *. ‘ 

1 l’er la ragione morfologica, cfr. Gaienina all. a Gaie una e 
Caienus (Sch. 81). 

♦Arcena, *Argeua, ‘Arginila (etr. Arenai -alisa. lat. e. Arci- 
nius, 1. Argenus -ius e Arginnus; Latt. less. e Sch. 126). — 
Arcena, Bibbiena (v. Rep.) 1 . Arcena e -ina, Sala, Pop.; ramni, 
in doc. del 1064 c 1094 ecc. A rcina *, ‘ Pieve di S. Stef. in Chiassa’, 
Arezzo; in doc. del 1037. Arceno, Castelnuovo della Berardengs. — 
Argena, Calcioue, Lucign. — Arginino, fosso, Barher. d’Elsa (cfr. 
Rep. I. 265); che è Arginne in doc. del 998. Di qui: Argennina, 
Gajole. 

1 Credo meno a un *Lar(e)ccna (etr. Larcna Larecena, Sch. 
83 e 262), non riuscendo a vedere il motivo, per cui avremmo nei 
nomi addotti la discrezione dell’articolo. Cfr. però Arginano s. Lar- 
ginanu. — ' Qui registrato, perchè deve essere rispetto alla fonetica 
non diverso dai precedenti, o col solito i = e delle carte. 

*Arg3menna (etr. Arcmsnei, 1. Arcumenna; Sch. 71). — Argo- 
menna e Argomella, v. RL s. Arcumenna. 

‘Arme, v. Armena. — Qui forse: Arme, che fu la ‘contrada posta fra 
l’Arno e l’Usciana, emissario del padule di Fucecchio ’ (Rep.); ramni, 
in doc. del 766 e 794, e spesso dipoi. 

‘Armena (etr. Animai -ne -ni, 1. A riniti ius e ?Armenius; Latt. 
less. e Sch. 127 e 132 n). — Armena (o Armenella), Buonconvento. — 
Armena, Caprese *. 

1 Ma v. anche s. Hermena. 


(153) 
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«Arrena (etr. Arunies, 1. Arronins; Latt. lees. e Sch. 125). — Rona, 
Vecchia, Rgg.; raminent. in tloc. del 1100 (Rep.). 

«Ar s én a, ‘Arsi n a, «Arsili a (elr. Arzn al Arsili, lat. e. Arsina -ia, 
1. Ar)senius Arsinins Arsnius; Latt. leas. e Scli. 127). — 
Costarsena o -urtano, ChiascLino; probabili», costa a[d-. — Arsina, 
Lucca; v. TSL 17. — Campirsina, Banzena, Hibb.j se è campu a[d. 
Da cui, stante la prossimità de’ due luoghi designati, non sarà sepa¬ 
rabile: Catdrsina, Bibbiena (ramment. spesso in doc. fin dal 1051), 
che può esser ca[sa] de-, 

«A r (fi) leu a (etr. Arleuea, 1. Arul- Arlenus; Sch. 158-4). — Arlena, 
Viterbo. Cfr. Schulze 573 n. 

«Asina (etr. Astia, I. Asinius Uttlertoc, Sch. 129). — Àsina, torr., 
Roccastrada. 


«Andina (etr. Alienai, 1 Audenius; Sch. 130).— Odana, Marciano, 
Bibb. ; in doc. del 1030 ’. Òdina, Querceto, Lo. Ciuff. *. 

1 Qui, presumendo che sia voce sdrucciola; e per la vocal di penul¬ 
tima, cfr. l’it. cofano sèdano ecc. — ’ Può far concorrenza «Odilia 
(etr. Utie, lat. e. Odie, 1. Odili ina; Sch. 201). 


«Aulèu a (etr. Aulii al -ni, 1. Aul- Oleuus; Latt. less. e Sch. 73). — 
Olona 1 e Lucolcna ’, v. RI, s. Aulenus. 

* Sul fondamento della forma A alena data dal Repetti (la quale 
non sarà forse altro che a Olona) lo Schulze, 573 n, ripete questo 
ni. da etr. Avulni e 1. Avole nus; ma ne avremmo probabilmente 
avuto *Volena. — * Per questo penserei ora anche a «Lue fi Ièna 
(etr. —, 1. Luculenus; Sch. 183). 


«A us- «Osinna (etr. Au(z)na U8(ini)es, 1. Ausenius Osinius; Sch. 
131). — Nusenna, Starda, tìaj.; = Nosinna in doc. del 1015 e 1021, 
Ausenna e -inno in doc. del 70-1 e 1029 l , Osenna in doc. del 
715 e 1027, Osinna in doc. del 1072, ecc.*. Di cui forse è dimi¬ 
nutivo; Osella. Cantagallo (e nuche Osella, v. llep ). Vselle, S. Giu¬ 
stino. E con Nusrnna potrà stare iu rapporto anche corografico: Usi- 
nina. Asciano; v. Rcp. a . 

1 Dove il primo elemento, anzi che spettare al ditt. au, può esser 
concresciuto dalla prep. a[d. — 3 Non dunque Nusenna ed Osenna 
due nomi distinti, come crede lo Schulze (il quale raccosta Nusenna 
ad etr. Nuse, 1. Nusius; a pg. 538); ma un solo ed unico nome, 
usato costantemente a designare il luogo dove era la chiesa di S. Qui- 
rico. Perciò sorge la questione, se la cons. iniziale sia concresciuta 
in Nusenna o discresciuta in Osenna, dalla prep. i[n. Per ragioni 

(151) 
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che qni s omettono, preferisco la primi ipotesi senza peraltro esclu¬ 
dere la seconda, che ci condurrebbe a postulare un *Nusinna. — 
* Diversamente lo Schulzc, 262. 

BalbiliSna (etr. , 1. Balbilius; Sch. 206). — Qui forse: Barba- 
gliena. Falciano, Subb. 

1 Per la ragion fonetica si presterebbe ugualmente una base in rap¬ 
porto con £arbi 1 ius (Sch. 319). E v. in nota s. Bauiena. 

*Bani§na (etr. —, 1. Banius; Sch. 516). — Bagncna, dalla; ramni, in 
doc. del 1086, = B agnina in doc. del 1035 e 1037 '. 

1 In Tali» anche Bani e Bagno. Dove per la prossimità di Bani (il 
quale pub esser da Bani genit.-ellittico) appar verosimile che Bagno 
abbia la stessa origino (anzi che proceder da balnenm, il quale è 
pur cosi largamente rappresentato nella toponomastica). E per Ba- 
gnena osserverò intanto che ovvio sarebbe nn *Banienns all. a 
Banius (cfr. Labienus all. a Lnbius, ecc.). 

Barglnna, Bargfna (Sch. 73-4). — B ar g enne o B e r g inne , Ca- 
stelnuovo di Garfagnana; e Bdrgine -i, più luogi in Garfaguana 
v. TSL 139-40. 

‘Bergonsa (etr. Percumsna, lat. e. Pergomsna, 1. l’erg- Bergo¬ 
li iusj Sch. 74 n)'. — Bergamo , Meusano, Cs. d’E. ». 

' La forma qui postulata risulterebbe da dissimilazione, come lo 
Schulzc (pg. 226) ammette per lat. e. Scansa da etr. Scarnila, 
che offrirebbe un esatto parallelo. — * Per la ragion fonetica, v. in 
nota 8. Scansanu. 

*Bet uèna (etr. —, 1. Bctuenins Betuinns -inian ns; Sch. 133). — 
Bitena, verso il Monte Aminta; in doc. del 1027 ». 

1 Lami, Mon. eccl. Fior. 331. Neanche vi disconverrebbe un *Ve- 
tgna; cfr. qui s. Vetina. 

Blcna (etr. P1 esnas, 1. Blesius; Sch. 295)'. — Richiamo qui: Biena, 
torr., Monteroni d’Arbia. Biena, rio, Asciano. 

‘Per la ragion fonetica (*£1- da *B leena), cfr. Lindsay, Die lat. 
Sprache 871. A ogni modo sia richiamato anche Bienus (Sch. 133). 

E v. in nota s. Vlesina. 

‘Boténa (etr. Putinas’, 1. Boteiiius; Sch. 215). — Botena, v. RL 
s. Botenius. 

* Mal certo, e ha di qui forse una qualche conferma. 

‘Brigfna (etr. Price-sa, 1. Brigenius; Sch. 134). — Bréggine, 
torr., Castiglion Ribocchi '. 

1 Quanto alla fonetica, v. in nota s. Fregino. 

(155) 
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‘Bflcéna, ‘Badila (etr. Pucna, I. Bucina [De VitJ c Buccinius 
all. a Bucius -ilius; Sch. 134).— Bucata, Pratalc, Top.;= Bu¬ 
cina in doc. del 1005 e 1029 ecc. — lioceno (Monte-), Pian Casta¬ 
gnaio *. — Bacino, Cortona 

1 Dove per avventura avremo ‘ concordato ' il secondo termine al 
primo. Qni poi, la fonetica non vieta di pensare anche a *V ece n a 
(cfr. qui s. v.). — ’ BOcena, secondo fonetica aretina; e scritto anche 
Buocena (S. Martino a). E v. in nota s. Busina. 

‘Barila (etr. Puma -ni, 1. Baritina all. a Burrenius; Sch. 217 e 
313). — Burnii (tluvio B-), verso Siena: due volte in doc. del 1089 ’. 
1 Pagliai, Itcg. di Coltibuono, 88. Dove puh anche essere u = o. 

‘B ti sin a (etr. P uà n ei, 1. B n ss enin s; Sch. 214). — Qui forse: Basino, 
Torre, Bue. '. 

f 1 Secondo una mia persuasione, l’o anormale si giusti liciterebbe con 
I l'attigua labiale; v. Zcitschr. del Grocber, XXVII 579 ss. 

‘Cadette (etr. Cuflti-sa, 1. Cadius -inius; Sch. 76).— Codone, fosso; 
S. Fiora. 

*C sei fu a (etr. Caile, I. Caelennia; Sch. 134 '). — Cilena, Mensano, 
Cs. d’E. 

1 Egli anche congettura ivi un etr. ‘Cailina, del quale il nume 
seguente vorrebbe essere una conferma. 

*C a e n a -e (etr. Cain a • n al -ne all. a Caini -noi, l.Caenius; Latt. 
less. e Sch. 81) — Potrà derivarne: Ciane, Gajole o noti lungi, 
in doc. del 1012 o 1110, = Cene in altro del 1146. 

‘Caotena, ‘Caetcnna (etr. Ceti snas -nal, lat. e. Caitho, 1. Cae- 
t e ti ( n) i u a ; Latt. less. e Sch. 137). — Qui forse: Ciotcna, Pratovec¬ 
chio '. — Citenne, Massa Marittima. 

1 II dubbio vien soprattutto dall’o protonico, clic resta qui inetplicato. 

‘CaetSna, v. Caetcna. — Cetona, com., Siena. E ancora v. Sch. 574. 

‘Calcéna, v. Calcinami. — Colccno, Castelli, della Berardenga. Calceno 
Asciano. 

‘Cai òsi na, ‘Cai 8 si n a (etr. Calisna -nal Calisi ita e Calus-tla, 
1. — e Calti si ns -idius; Latt. less. e Sch. 327 e’52). — Calésina 
■ e, torr., Sorano. — Calósina, torr., Strada, Gr. Calósina, Asciano. 
Calóline, Castelli, della Berardenga. 

(156) 
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*Cal(l)6na (etr. Calinai, 1. Calinius -lleniuB; Sch. 138 e 279 n). — 
Calleno, Casteln. della Berard. Caletto, fosso, Sorano. 

♦Camarille o -è ne (etr. Cam arine -nei, L Camarinus -enne; 
Sch. 139). — Cantorini, ‘ Pieve di Chio Castiglion Fiorentino; 
in doc. del 1063 *. 

1 Che si può leggere anche -eni; efr. in nota s. Arceiia. 
♦Campfnna, v. in nota s. Capri una. 

♦Camurcina (etr. Camuris, 1. Camurius -urcius; Sch. 141). — 
Camureina (Monte-), Puliciano, Ar. 

♦Caprina, *Caprilina (etr. Caprina -nal, 1. Caprinius’; Latt. 
less.). — Qni forse: Camprena, Soci, Bibb.j ramni, in doc. del 1002 
e 1020 e spesso dipoi*. Camprena, Trequanda. — Caprenna -e 
(S. Mieli, a), Laterina; v. Rep. Tutt'uuo con Caprenne, rio, Terra¬ 
nuova Br.; = Capr inni in doc. del 1004. Capr- o Cavrenno, Fi¬ 
renzuola; v. Rep. Qui fors’anche: Camprenna, Faggio, Rgg. *. 

1 Rispetto a questo gentilizio, che non pare attestato dalle iscrizioni, cfr. 
TSL 39 e Sch. 145. — * Figura come Camporena in doc. del 1071, 
dove è manifesta l’etimologia volgare da campo ed arrena. A ugni 
modo non par separabile da Camprenna (v. appresso nel testo). — 
* Dovo l’alterazione fonetica si dovrebbe ripeter da campo Ma si 
potrebbe postulare anche *Campinna (etr. Cauplnei; Sch. 115) 
e ripeter l’epentesi di r da contaminazione di Caprenna, come per¬ 
suaderebbe anche la vicinanza dei luoghi. 

♦CaprSna (etr. Capro, 1. Capronius; Sch. 67). — Caprona, Calci. 
E ancora v. Sch. 574 n. 


/ 

♦Cartina, *Carffllu (etr. —, 1. Carfius -euus Carfulenus; Sch. 
353). Richiamo qui: Cdr/ini, torr., Poggibousi. E v. in nota s. Nur- 
cinna. — Cdrfalo, torr., Muntajone e Palnja; ramni, in doc. dell’875 ’. 
Cdrfalo, Cusignano, S. Min. 

1 Barsocchini, Mem. e doc. V, 2 a , 527. La stampa ha Cafralo. ma 
‘ quasi certamente’ è da legger Carfalo, come m’attesta con l’auto¬ 
rità sua di provetto paleografo il Can. c0 Pietro Guidi, il quale ebbe 
la bontà di ripigliare in esame la pergamena. Un anter. Cafralo 
farebbe pensare a parentela con etr. Cafrial c lat. Cafra nius 
(Sch. 137); ma la metatesi regressiva di r, che dovremmo riconoscere 
in Cdrfalo, non mi par troppo verosimile. 


♦Carlnna (etr. Carini, 1. Cariuius e Cnrenus -ius; Sch. 146). — 
Carenne o -inno, Gajole; in doc. del 1055, 1189 e ’92'. 

1 Anche ivi qual nome di persona; e in proposito v. qui s. Gressa. 

(157) 
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*Carna (etr. Carna -nal, 1. Carnius; Latt. less. e Sch. 146). — Carro, 
Bicciano, TU.; che è Corna in doc. dei 969, 1022, 1078 e 1115 
circa *. Carro, Montelungo, Trrn. Br. *. 

/ ’ Naturalmente, l'alterazione in rr di rn non puh, in questo terri¬ 
torio, essere di ragion fonetica. Avremo attrazione da carro (pi. 
corra)? -- a Che questo nome sia tutt’nno d’origine col precedente 
persuade la prossimità dei luoghi. 

‘Carsina, ‘Casalina (etr. Carena e Casti -ne -ni, 1. Cnrsenus e 
Cassenius; Latt. less. e Sch. 147) *. — Cdrsina, Mercatale, Cort. — 
Cdscina, torr., Terricciola e Lari; = Cassino in doc. dell’887 e 
939. Cdscina, com., Pisa; = Cassino in doc. del 750 e 801 ecc. 
Cdscina, rio, Lucca; v. TSL 200. 

1 Quanto a ss che risulti da rs nel volgarlati no, cfr. Lindsay, I>ie 
lat. Sprache 104. 

*Casp(e)réna (etr. Caspre, 1. Casperius; Sch. 270). — Caspreno, 
Castelli, della Berardenga (v. Ttep.). E cfr. Caspri in RL s. Casperius. 

‘CatBna (etr. Catu-sa, 1. Cato; Sch. 76). — Cotona, v. RL s. Cato. 

‘Cauccna (etr. —, 1. Cauc iu s -idei us -i 1 i u s; Sch. 213 n). — Qui 
forse: Gugena, S. Oodenzo '. 

1 Rispetto al digradar della palatale dinanzi a vocale omorganica, 
per ora s’avverta soltanto che siamo con questo nome nel Mugello ; 
cfr. De Vit s. Mucellos. E per assimilazione esercitata dalla palatale 
mediana si potrà ben anche ginstiticare la gutturale sonora in prin¬ 
cipio. 


‘Caviate (etr. Eaviates, I. Gaviatius; Sch. 286). — Richiamo qui: 
Cabb- G ab iota, Gallicano; Cobbiata, Lucca; v. TSL 176 s. cavea. 

*C Se àna (etr. Cecna -as, 1. Ceca ni us all. a Gegnnius; Latt. less. 
e Sch. 273). — Cècana, Mammi, Cstgl. Fior. Gècana, Bicciano, TU. 

*Cerda (etr. Certu, lat. e. Cardo; Latt. less.). — Corda, Gambassi, 
Mtaj. Gerda, Cavriglia verso Radda; in doc. del 1027 e 1063 e 
spesso^ dipoi '. 

1 L’articolo, da cui il nome è preceduto, fa pensar che spettasse più 
propriamente ad un rio. 

CerfBne (etr. 1. Cerfonius; Sch. 480-1). — Cerfon», torr., Casti- 
glion Fiorentino. Da cui non par separabile: Cerfolle, Montecarlo, 
S. Giov. Vald. ; e ne continuerebbe la forma diminutiva. 
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‘Cerna, v. Cernami. — Cerna, v. RL s. v. 

♦Cersìna (etr. H)ersina all. aHersn, 1. [Cersinus, De V#]; Sch. 
174) — Cortina, Cavallina, Brb. Mg. Cercina, Sesto Fior.; = Cer¬ 

ti no in doc. del 744 e 1299. Cere ino, Pftlaja; in doc. del 980 
e 1200. 

* Quanto al discusso etr. n- = lat. c-, cfr. Lattks fon. 

*Cfllèna (etr. Kilnei Cilnial, l.Cilnius [Cilcnus, De Vit]; Scli. 
149). — Celiano, S. Fiura (efr. Rep.). 

♦Ciufenua (etr. —, 1. Clnfennius; Scli. 281 e 568)’. — Ciu/fenna, 
com. e torr., Arezzo; = Io finn e in doc. del 1037 '. 

1 Si suppone qui, nella base certamente etrusca di Clufennius, 
quella stessa divariazione che è ben documentata per etr. Cianti 
Ciantinei all. a Clante -i Clantinei (v. Latt. less.e Sch. 529). 
Lo stesso è forse il pensiero dello Schulze, il quale in Ciu/fenna vede 
Clufennius per avventura difformato in Ciuf- da abito di pro¬ 
nunzia etrusca; opinando egli con altri che l’etrusco anticipasse il 




fenomeno italia 



♦Clante -i (etr. Clante -i; Sch. 529 n). — Chianti, plaga di colli tra 
Siena e Firenze (v. Rep.) *. 

1 Cfr. però TSL 227 n. -Ma in favore della nuova dichiarazione sta 
anche la frequenza di codesto cognome e gentilizio nell'onomastica 
etrusca. 

*C1 ar(f|na (etr. —, 1. Claren(ius -ennins; Sch. 280). — Qui venga: 
Chiame, Asciano. 

♦eleusina (etr. Clevsina, 1. eleusina all. a Clusi us -enius; 
Latt. less. e Sch. 88 e 150). — Chiosino, torr., Calenzano >. 

1 Rispetto all'esito italiano del raro ditt. eu eslraneo al latino, cfr. 
t/Ogio K0rt. a 4237 e totano Arch. gl. XV, 382. 

*Cl(u)entfn a (etr. —, 1. Cluentius all. a Cluv-Cloventios; Sch. 
483 n). — Chitntina, Terricciola. 

♦Coréna e*Corina, v. Corenanu. — Corone, fosso, Sarteano. — Curino, 
Castelli, della Berardenga; ramni, in doc. del 1173, = Cor- in altro 
del 1199. 

♦Corsaena', CorsSna (etr. Cursnis, 1. Corsinius; Sch. 156). — 
Corsiena, Piazza al Serchio; Cossiena, Camporgiano * ; v. TSL 203 
e 204. — Cor sena, Bagni di Lucca*; v. TSL 204. 


(159) 
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! a S “'V' C,1 r tt - f. e PU6 corrispondere a te dei nomi seguenti. - ■ P er 
vocZl f r‘ ,c ‘: cfr ‘ < j!" s - Cassina. - 3 I! tralignamento della 
Xtt T? "r CB d ‘f ) 5 0D raro è in sdento territorio; v. Arcb 

Cori5na, Sch. 78 e 577. - Anche: Cortona. S. Firainn. Ar. Cortona 

Ricasoli, Mtva. S’aggiunge: Cor lolla, torr., Mantecai, in Val di Cecina- 
cioè *CortCn(6) 1 a. 

*0otticn a (etr. -, 1. Cottioni us; Sci,. 431 n). - Corona (Poggio 
di), Chianni. ss 

*C rassfna (etr. Crasnisa, 1. Crassinius [Plut.J ; Sch. m). — drai¬ 
sina, Pelago. Grdssina, torr. e vili, in Val d’Etna (v. Rep.) ». 

1 È nome che giti parve etrusco al Bianchi (Ardi. gl. X 345 ni- e 
a questo giudizio inclina anche lo Schulze (pg. 571 ,,). ’ 

*C rutèna, *C r a t IT „ n a (etr. -, 1. Orati ni, .s; Sch. 156). - Gratena, 
Pogglola. Ar. ; probabilm. = Cretina in doc. del 1020. - Grol- 
tenne, già Gratinne, Villabasilica; v. TSL 207. 

Craulina (etr. Orinila, 1. —• Sch. 354). — Potrà originarne : Crovoli, 
tiajole; = Crovole in doc. del 1111 e 1130'. 

Àeiìm,! 0 SCan ‘ bÌ ° the SÌ Snpl> " n6 d °' suffisso - cfr ’ Xojètoli in nota s. 

‘Cranp- o ‘Graupana (etr. Craupan ia. 1.-; Lati. lesa, e Sch. 

fooo ' 7o^ U1 e: Gr6 P ina ’ Loro Ciuffenna; anche in doc. del 
n*o7 e 1064 ecc. 

1 Per la ragion fonetica, cfr. Sana e «ania, Arata.,, e Aru.a- 
mal, con parecchi altri simili (Lattes f,.n.). 

‘Crespina (etr. Crespini Crespine, 1. Crispiniua; Sch. 156). - 
Créspina, Fanglia; = Crispina in doc. del 983 *. Crespine, Pau¬ 
sano, Gr. r 

n Bianchi ’ 6 ,10 " gli S ' opponc '« Schulze 

» 

‘ ll ,.‘h CU '"*'C- . . -.. 

e Sch. 78-9). - Richiamo qui: Cade, rio, ‘ Pieve di Partine ’, Bibl, • 
due volte in doc. del 1062 '. 

mMte U *Cfide , 'n R *7 tì a t 2 dÌ Cllln , ald ?, li ' r - 124. Vi converrebbe ugual- 
7 5dc °. C, ’ d(; - perche l’n delle carte può valere tanto u 
quanto o, e perciò continuar*» 0 ovv. ò od u. 

(160) 
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♦Cttlllnna (etr. Caini, 1. Cullius -onius; Scli. 306). — Collente, 
Pomarance. 

*C81tSna (etr. Cultana -nei, 1. — ; Latt. less.). — Qui forse: Coltano, 
Pisa j = Cullavo in doc. del 780. Curtana, Camporgiano ; v. TSL 204 

*Cnp5na (etr. Cupna, 1. Cnpanius; Sch. 354). — Capavo. Gello, 
Pist.; = Copano in doc. del 1067. 

*Cupra \ *C u pr ? n a (etr. C apra a, 1. Cuprei) ius [De Vit] ; Latt. less. 
e Sch. 157). — Copra, rio. Asciano; = Capra in doc. del 1040. — 
Cuprea a, vili, tra l'Arno e la Chiassa, Ar. *; = Coprino in doc. 
del 1073 e 1104. 

1 È questo anche ben noto nome di due città presso i Piceni e d'una 
dea singolarmente da essi venerata; v. De Vit. — * Cosi scrive il 
Pasqui, Doc. per la st. d’Arezzo, 165 n; e ne inferisco che in questa 
forma gli risultasse da qualche altro documento. 

*Cùs5na (etr. Cusu Kusiunas, 1. Quso Cusonius; Latt. less. e 
Sch. 158). — Cusona, v. RL s. Cusonius. Cotona, Pienza (cfr. Kep.). 

*D8bre, v. Tubra -e. — Drove, tori-., Poggibonsi. 

*D8rna fetr. —, 1. Durnius all. a Durenius; Sch. 160). — Doma 
v. I1L s. Durnius. 

‘Essi -e (etr. Esi, 1. ?Essennius ; Sch. 161). — Richiamo qui : Ette, 
nome di 2 torr., Val di Chiana (v. Rcp. I, 687) '. 

1 La pronunzia volgare dà Està, che può esser forma metaplastica. 

*Faes5na (etr. 4>esu, 1. Faesonius; Sch. 190). — Visone, già Fi¬ 
so ua, nome di 2 corsi d’acqua, Capanno»; v. TSL 223 '. 

1 L’alterazione della cons. iniziale è di ragione sintattica, in quanto 
il nome era preceduto regolarmente dall’art. femminino. 

*F(a)lerfna (etr. —, 1. Falerii -erius; Sch. 561-5). — Qui forse: 
Flerina, ‘ Pieve di Bniano \ Poppi; ramni, in doc. del 1001 ', 
1003, 1010 e dipoi, = Fiera a in doc. del 1064. 

1 Ivi è veramente Fior-, forse per un errore di stampa. 

*Fa 115na (etr. Faltu, 1. Faltonius; Sch. 272). — Faltona, v. RL 
8. Faltonius. 

‘Farslna (etr. —, 1. Fars-onins -ullius -uleius; Sch. 272). — 
Fdrsina, Gajole. 


(161) 
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Seduta del 17 marno 1972. _ s . Pieri. 


*Fe 1 si ii a (etr. Felsnal Felznal, ]. Felsinius; Sch. 163 e 568). — 
FHsina, Castelli, della Berardenga; = Felsena (S. Maria di) in 
doc. del scc. XIII. 

*Fer(I)na (etr. Ferini -e, 1. Ferennins Ferrenus, Sch. 165). — 
Ferna, ‘Pieve di Baiano’, Poppi; in doc. del 1087 e 1170. 

*F e81.5 na, v. Fistona. 

*Ffg- o Fegana (etr. Ficani, 1. — ; Soli. 856). — Fegana, torr., Co- 
reglia; v. TSL 205. 

'FistCna (etr. —, 1. Fistug -ius Fi stali ns; Sch. 564 n). — Fistona, 
torr., Borgo S. Lorenzo; ramni, in doc del 1178*. 

1 Anche si poh pensar qni a 'Festòna (etr. —, I. Festns -ius 
Fosti nus-ius; Sch. 166-7). 

'Fiaccòria (etr. —, I. Flaccinins; Sch. 272-3 *). — Fiaccena, Galli¬ 
cano; v. TSL 206. 

1 Bove egli felicemente ricostruisce un etr. 'Fiacri a, di cui par 
valida conferma il nome qui addotto. 

'FrègSna, 'Freglna (etr. Fregònae, Foppido dell’Etruria pr. Roma 
\*Qeyi)va Strab.], 1. Freganius; Sch. 568 add.). — Frena, Firen¬ 
zuola (v. Eep.); = Fr agiena in doc. del 1085 febbr Friiena, 
Borgo S. Lor. o Scarperia; in doc. del 1037 ggn. — Fréggina, Tar¬ 
tina, Bibb. ; = Frigina in doc. del 1008 e 1019 e spesso dipoi*. 

1 Reg. di Luco (ined.). Questa forma e la seguente ivi pure attestata 
saranno rispettivamente da legger Fra- e Fri- o Frejena, fase 
transitoria (da *Freena che si ridusse a Frena), con a toglier 
l'iato. Se pur non si voglia ammettere, e non si vorrà, come ancora 
superstite il -o- della base nell’età dei doc. citati. — * Quanto all’esito 
dell'esplosiva protonica, che è quello normale toscano, cfr. -aggine 
(M-Lbk. I, 196), caltggine, fuliggine, rùggine ecc. 

*F A si ni (etr. Husinies, 1. Fus- Fosinius; Sch. 170-1). — Fósini, 
Radicondoli; anche in doc. del 1186 (Rep.). 

'Fuvlnna'(etr. Puina -nei, 1. Foenius all. a Fuvius; Sch. 89- 
90). — Foenna, influente della Chiana (v. Rep.)*. Di qui: Foennella, 
in H. della Foenna. 

1 II dittongo non pub essere antico e dovè risultare dal dileguo di 
consonante mediana (se no, avremmo *Fenna)\ e non pare ammissi¬ 
bile perciò la diretta connessione a FCònius, secondo proponeva lo 
Schulze (pg. 568). 11 quale ivi, non bene, a Fuvius vorrebbe con¬ 
netter Foja-.ìo, cioè senza dubbio : F u r i a n u. 

(162) 
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*Ga gìnna, v. Gavinna. 


"GallatrCna (etr. —, 1. Gallatronius; Scli. 342 e ’51). — Galatrona, 
v. RL 8. Gallatronius 

• Impossibile identificare, come vorrebbe il Repetti, Galatrona e 
Canai Luna (e non Canastruna, come egli scrive), che occorre 
in doc. del 963 e 1009 (v. Pagliai, Regesto di Coltibuono. 4 e 7), 
quantunque la ragion corografica non vi s opponga. Infatti questo 
secondo nome, dal suono suggestivo e di cui l'etimo resta a trovare, 
designò di certo un luogo del Chianti o non lungi. 


♦Gali- e *Gal5na (etr. Cale Calinai.l. Gali- e Galenius; Sch. 
171) - Gallena, Maggiano, Cs. d’E.; rarnm. in doc. del 994. Gal- 
lena, già -ana, Fucecchio (v. Rep.). Galleno, Castelfranco di Sotto. 
Gallena, Seravezza; v. TSL 206 *. Gallina, Lucolena, Gr. 

• Rispetto al timbro della vocal tonica, cfr. qui s. Corsena. 

*Garg5nsa (elr. Carcusa, lat. e. Gargossa 1 ; all. a etr. Carco 
-unia, 1. Gargouille; Sch. 171). - Qui forse; Garggnxa, Monte 
S. Savino; ramni, in doc. del 1135, = Gorgoni a in doc. del 1177 *. 

i Di cui la baso qui postulata sarà verosimilmente la lase anteriore, 
come appare dal riscontro de’ terni in nasale che seguono. — Rer 
la ragion fonetica, vedi 8. Scansano. 


*Gavcna, Gavinna (etr. Cavini -nei, 1. Gavemus -nnius e Ca¬ 
vi un a; Latt. less. e Sch. 76). — Governi, Bassa, Cerr. Guidi (cfr. 
Rep); anche in doc. del 1260. Gaene (e Gaanuizo). Candeli, Bgn. a 
Rip. - Gaenne, S. Martino, Civit. >; = Gainna in doc. del 1074, 
Gainne in doc. del 1069 o Gaginne in doc. del 1084 *. 


1 Cfr Rep. a Gaenna. Egli, che pur ignorava la sopravvivenza di 
questo nome, ne stabili - come più altre volte - con sicura esat¬ 
tezza P ubicazione. - * Credo che qui il g rappresenti un » seriore 
inserto a toglier l'iato (cfr. in nota s. Fregena); ma se quest ultima 
forma attestasse invece una fase anteriore del nome con -o- ancor 
superstite (onde poi Gaenna, come Faeto fagétum, mallo mgello. eoe ), 
a base dovremmo porre *Gag¥nna (etr. Gacna -nal, 1. r * g 
lius all. a Cacilius; Latt. less e Sch. 350). Ma impossibile pana 
di certo la connessione di Gaenne con Ca- Gaenrne o Ca,e “ n ® 
-ius che lo Schulze (pg. 568 e cfr. a pg. 81) ha voluto stabilire, 
giacché avremmo invece *V/àenn« (o fors'nnche *Genna) dall’un. parte 
fcfr in nota s. Fuvinna), ovvero *Gaggenne dall altra. La var. U a- 
jenna data dal Repetti, se autentica, conterrà un ; seriore aneli esso 
per estinguere l’iato. 


*Gele (etr. Cele -ez -es, lat. e. Gelius; Latt. less. e Sch. 357 add.).- 
Geli, Capraja, TU. Da cui non sarà separabile: Geljoni, Pontenano, 

TU. 
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Seduta del 17 marzo 1812. — S. Pieri. 


<rracc5na, *GracTna (etr. Cracina o Cracnei, 1. Gracinins, all. 
a Graccon i us; Scli. 172). — Qni forse: Griccena, Oliveta, Civit, 
Con coi venga: Grecena, S. Giovanni d’Asso; in doc. del 715 ■. — 
Gràcina , Bucine. 

* L ’i protonico potrà essere non antico e dovuto ad assimilazione 
della seguente palatale; se pnr non si volesse ammettere, fino dal¬ 
l’origine, nell 'a della base un suono volgente ad e. A ogni modo, per 
la ragion fonetica ci lascerebbe più tranquilli *Gra«ccéna (etr. 
Oreice, 1. Graecius Gruecina -us -iris; Sch. 81); sennonché 
il -cc- della base, a quanto so vedere, non avrebbe giustificazione. — 
Pasqui, Doc. per la st. d'Arezzo, 1G. Donde peraltro non par che 
risulti l’ubicazione precisa, per la quale m'affido al Bcpetti. 

‘Graecoena, v. in nota s. Graccena. 

‘Gravcna, ‘Gravina (etr. —, 1. Gravius [Gravinus, De Vit], e 
?Gravonius; Sch. 287). — Gravena, rio, Vogognano, Snhb. Con 
cui andrà: Gravanelta, Pian di Scò. — Gravina (volg. Gratna ), rio, 

- Valdalena, Si; ramm. in doc. del 1058. Da cui, per la ragion coro¬ 
grafica, procederà: Groille, Filetto, Pop.; cioè *G r a v i n (ti)l a e. 
Con o dalla labiale. 

*Gre- o *Gribes (etr. Cripes. Latt. lcss.). - Potrà derivarne: Greve, 
il fiume infi. dell’Arno; ramm. anche in doc. del 724 '. E v. in nota 
b. Bugina. 

' Brunetti, Cod. dipi. I, 469. 

‘Gròssa (etr. Cresa, 1. Gresius e [Gressius, De Vit]; .Sch. 851).— 
Oressa, Bibbiena; anche in doc. del 1078 e ’79, 1095, e dipoi *. 

' ?f reS i a 6 testi,non<? - in atto di vendita, in doc. del 1180 (Pasqui, 
448). Ma deve essere uno di quei casi non punto rari, in cui un 
altrove * n °^° < ^' ,ent ' 1 nome di persona o cognome; di che ritoccherò 

‘HelvOla -velia (etr. Helvasi -vereal -vinati, 1. Helva -ius; 
Sch. 357 e 530), — Eoola o Ègola, infl. dell’Amo (v. Rep.); = 
Eubula in doc. dell’855 e del 983 ecc. ‘. Elvella, infl. dell’Evola 
(v. Rep. Il, <6). Elvella, torr., Pian Castagnajo. 

1 A rigore, credo, ci attenderemmo piuttosto * àvola. Ma l’u del ditt 
secondano si fondeva facilmente con l’omorganico v contiguo E si 
guardi al nome seguente, da cui mal si potrà separare. 

‘Hèlza -5na (etr. Helzni Helzunia, I. —; Sch. 163). — Qui forse: 
Elsa, infl dell’Arno (v. Rep.). Elsa, torr., Vicchio e Borgo S. Lorenzo. 
EU- o Elsana, torr., Carmignano '. 

' , I! ’l ua,e , anclle Potrebbe piuttosto, per la ragione logica, spettare 
al paragrafo seguente. 


(164) 
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HSria (.«. H.,1.1, >■ HM..1 8*. 82,.** 
infl. dell’Arno (v. Rep.); = ln doc ’ del 991 ' 

,, , „ tt oa eoe Fd Eira altre dne volte in 

■ Baracchini, Mem. e doc. V, 3. 585. Ed . & ^ d n Era), 

doc. dello stesso anno: ib. 3 ,530 co pi lro * GnIDli che 

di sicnrissima lettura, come m informa ALt*™ alla fone tica, 
si compiacque di riscontrare le perga • attratto nella sillaba 

s^rawrs ss^x* r ^ - 

:sr, "S"'JI&oe «»>», r» M »‘ ai 

toscana. 

♦Herména, v. Hermenanu. - Fonte Ermena, Sarteano; in doc. del 
1265 (v. Rep. V, 181). 

*Horti5n a (etr. Hurtu Hnrtinas, 1. Hort ionius- Sch. 306). Pog- 
giortona e -onona, Pieve a Socana, Cst. hoc.; cioè po 

•Laena (etr. Leinies, 1. Laenius: Sch. 18»)- — L iene, l.ajole, 
doc. del 1085, Lieni in altro del 1100 a 99. 

•Laevìn», v. in nota s. Leu,,a. 


L a r (e) c e n a, v. in nota s. Arcena. 

(v Rep.) *. Laccano, Ginestra. Mtva. ? 

‘ F^. 243. Dove P rr *ion; Jpctia 
fa pensare a nomo d un rio. 

*Laut(e)rina (etr. Lanieri -Beri, 1. [Lnter I).™Q; Beh 179). - 
Qui forse: Lontrina , Bibbiena; anche in doc. del 11 - 
SU certamente: Luntrille, Bibbiena; in doc. del 1149. Cioè 

il dimin. Lontrin(ù)lae. 

■ Senza dubbio l’epentesi di ». che qui ^f^’^^^^^rola 

fsyrt". .W- iVJìJs: — r« «•*“" 

*Leflna (etr. Lennal -nei, 1. Leonia; Sch. 326) - Livan, Monte- 
varchi; = icona in doc. del 1080 e 1141, Lcuna » altro del 
1098 '. Livane, Asciano. 

H Bii: 12. il. XU1, m 

H65) 
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Seduta dot 17 marni 1912. — S. Pieri. 


Lici.ia (etr. Leene -nies Licni, 1. Licìfnus; Sch. 108). - Ècina 
torr., Casciana, La. E avremo discresciuto l’articolo. 

* L5r r i r V Ur ; 8tÌ ’ h L ” rin8: Sch ' 182) ' - L ? ra < torr - Barberino 
ai Mugello. E ancora v. Schulze 579 n. 

‘Lorena (etr. —, 1. Loreuns -i us; Sch. 181-2). - Lorena, Murlo 
Lonna, rio, Tulliano, Cst. Foc. ; in doc. del 1144, Lorena, v RL 
s. Lorenus. 

‘Lorèsina (etr. Laursti. 1. Loresius; Sch. 182). — Venga qui: 
Orfane, torr., Banzena, Bibb. (cfr. Repetti, I, 806) ■. 

'Sarebbe, discresciuto l’articolo, in forma di genit.-locativo. Per ci 
da -si- cfr. qui s. Tlesina. 

‘LiScercna (etr. Lu/re, 1. Lttceres -erus; Sch. 182-3 e 581). — Lu- 
• corona, Maggiano, Cs. d'E. 

‘Luculgnu, v. in nota s. Anlena. 

‘Lumèna (etr.—, 1. Lumennones e Lumnesius; Sch. 304). - 
0 Gomena, S. Agata, Scarp.j anche in doc. del 1154 >. 
n f' a ni r', r \r stlllare a " ch « ,* N « «n * n a (etr. N u m e n as o N um- 

r - 197)1 di cui si "" si,,,i,as8e *«■ 

*L fi ve -i (etr. Luvisu, 1. Luvianus; Sch. 184 n). - Love, Casole 
a n.lsa; = Lave in doc. del 971 '. 

ì)erchrd’ls S ?mrin l n l, Tlt 0tra *® 0 S0 P™. citat ° occorre solo in due co- 
1 erchj ossuario a Volterra, Comune limitrofo a quello di Cs. d’Elsa. 

‘Malgna (etr. Maalnas, 1. Maliu(ius; Sch. 188).- Malena, 2 torr., 
tastelnuovo della Berardenga 

;»s: ispira■• — “*• 

‘Mangila, v. in nota s. Malena. 

‘Man (n)assa (etr. Manasa, 1 . ?Ma»n- Maneius; Sch. 360). - Man- 
nassa . Late ri n a. - Da cui, anche per la ragion corografica e mal¬ 
grado la vocal tonica diversa, non par separabile : ,) fanessa. Presciano 

E C .°" . qu ® st0 andrà: Culmincssa, Calci; = Colminessa 
(S. Maria di) in doc. del 1372; in quanto sia colle- 1 . 

1 Con alterazione della seconda protonica per via di cfilmine? 

(166) 
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- ’ i rtoTi'/pinft' Seb 188). — Materna, v. EL 

«Marcela (etr. Marena. 1. Marc(e)na, Scli. ) 

s. ». Materna, Caprese. 

«Marena. ‘Marina (*. Mare -U, late- ^ a ^“/oc''deVl"O^’o 

o , 1QSQ\ — Marena, Bibbiena; raram. m noe. uc. r 

at. - L.-.MV., da eira-., cs» »•"»“■ p ’" 

Marina, torr.. Calenzano (». Rep ) *• 
i Tutti dentro terra e molto distanti dal mare. 

•«...in. O». **• 152, '- v ~‘ ’" h 

Mucellena, Mangiano, C«. d h. . d - 

'*« ” »?po«..d„ 

tica metatesi delle recali protomche. 

L Msceniu.i 8.1, 185). - »“**”• C *«* 1 " **"* 

“t-T'aT. i.bl.le. E por 1. .«od. '• 8»‘ '■ 

e «.*••••*••> •ai».*’*-'»-*- 

Madena, Pagliericcio, Cst. 8. ^ce- . , 

* Rinunzio a Madena, in quanto sia o paja d'origine illirica 
45 ecc.). 

* - - >« ■■ 

yasJS-tìJS; r ,d *•" “ 

della Tav. Peutingeriana (v. Rep. e 1> ) 

«Mestlnna (etr. Menile*, L Mestine e Mestine; Sch. 193 n). - 
Mistenne, Montieri. 

ir ìsz'zì'isl. *— »*■ 

lìapolano. 

sr A • Oni forse • Moggi Olia, Poppi; = M oiona in 

iT.. X» Ciro., del SOI. 

del mi e ’63, 

(167) 














26 


Seduta del 17 raarao 1912. — S. Pieri 


*Morìtu a (etr. Muranies -ania, 1. Moranus -ina; Sch. 362) _ Mn 
rana, Rapecanina, Veli. Morana (Ponte-), Tiziana >. 

I ',on a vor™r” te, * 8epur 1 1 ’,° rig i n f etrasc '‘ mi P“<- più probabile qui 
n-n vorrei o potrei esclader del tutto la latina. q 

*Margèna (etr. Murcnaa, 1. ? Murena -idius; Sch. 190 .,.). _ Mor- 
gena. Pelago; = Morgina in doc. del 1103. 

‘Mnrrnna (etr. Muri,nini, I. Morroniua; Sci,. 196) - ! forrona 
terricciola} anche in doc. del 1089 e 1098 ecc. 

, M„i„ .„,„ é i. Mv.o.ila, .11,, 

» *»*■ 

' Lami, Mon. eccl. Plor. 331-2. 

•“-ffSt *Mot( fl ,r S „e (etr. MnSurinal. 1. Mutro -onina; 

* J 631 à < - na \r Q :' nrtaja . Co - d ’ E - E v - Motrano *■ **,- 

ranu . - Qui forse: Jfot,rane -i o .Vairone, fosco, Ciminiere- 

rSL P Zl' le ‘“ ; m ! 9ne Più Mg ter ani, Pescagli v.’ 
s. maltha. Motróndola, Seravezza; v. ancora TSL 211 

Seenni St^co.i'igl. * ° V * ' C * " " S “ 1 *"*"*"•* Sch. 180). - Nor- 

rallTato^^Til^raTterici^f^n ^ q '"' * M * C ‘ nna - E 

qualche parte del Valdarno, al piar. CTn? pTr^l “'ecc!" 

*Namena, v. in nota a. Lnmena. 

n alii n a, v. in nota a. Ausinna. 

*0dina, v. in nota a. Audina. 

(8. Ausano de) m doc. del aec. XIII f na 

1168 ) 
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esistenti con gli stessi nomi, le quali fecero immaginare al Repetti 
i Duo Fan a per etimologia di questo nome. 

•Off». I*. 1. Otloio. .11. . Ottoni.,! sch. 20& - Off.ta 

(S. Maria di', verso il Monte Amiata; m doc. t 

-Orci,,. («. 1. Orci.. 4.U., S.h, M). - (W. Ho, Ttip.llo. 

Fan. 

P.b,P.P., 1. r.*. f • 2' c t *" 

a aoo. a., », ». 

ramni, in doc. (dove è spesso: Patena) Ano dal 714. 

*Pnet- o *Pet5na (etr. Peiflua e P«i«na P L S. Maria 

nius; Sch. 205). - P«?M, Radicondoli. Petena, u. 

Tiberina. 

(...• Palpo. I sob. 206,.- «ta. 

Falciano, Subb. 

•Pop.... (etr. Pap.aa, « P*>—**' ^ ~ 

Pergo, Cori. 

.p.pElin (et,. Papoi. I. F.,l.l»l **•»>• ~ *»“■ C '"" ,dÌ " 
anclie ili doc. del 1252 (l!ep.). 

biena, ramni, in doc. del 1005 e 1007 e spesso dipoi. 

pL7»n?(S L«fa fi). Sovicille (v. Kep.). E ancora v. Sci,. 568. 

io» a Polipo 1. Paucius; Sch. 365). 

Bona, m), *• ~ 

corre spesso in doc. dal sec. X al XIII . 

(169) 
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SeduU del 17 nurzo 1812. - S. Plori. 


'Si disse poi e si dice tuttora: Pogg 
di metamorfosi per etimologia volgare. 


io (S. Don. in), bell’esempio 


‘Percenna (etr. Percna, 1. Percennius; Sdì. 87). - Perenna 
Buonconvento (v. Rep.). 

‘Pere os ain a, v. Bergonsa'. - Qui f orse: Peroumna, S. Casciano di 
Pesa; ramm. fin dal sec. XII (v. Rep.). 

Per ss qui postulato in luogo di ns (etr. Percumsnn), cfr. qui 
s. Gargonsa. 


*Pergina (etr. Percenas, 1. Pergonius; Seh. 88 e 74n). — P( r - 
gme com., Arezzo; ramm. in. doc. del 1056 e 1107 ecc. 

1 Da cui forse non separabile: Porgo, Cortona. 

‘Perniaa (etr. Perna, lat. e. Perna -ia; Sch. 88). - Pernxna, Ter¬ 
ranuova Bracciolini; ramm. in doc. del 1037'. Pernina, Sovicille. 

' Men probabile mi parrebbe ora Pernina dimin. di un ni. *Perna 
già esistente e dal quale dipendesse. E v. Apponine. 

‘Pérpgris (etr. Prpris. 1 . Perperilius; Sch. 88). _ Pfrpoli, già Per- 
pero -ori, Gallicano; v. TSL 218. 

‘Pesimia, v. Pisinna. 


.etrgna (etr. Petrnas -nei -ni, 1. Petrinianus; Sch. 209).— 
Petrene, Radda. Pretena, S. Brigida, Pontass. Qui fors'anche: Por- 
rena, Poppi; che è Porr ina in doc. del 1168, ma Po treno in 
altro del 1247. 


‘Piscióne (etr. -, 1. Pisclanius; Sch. 210). — Mt. Peschiera, S. Go- 
«ienzo e Dicomano. Anche per ragione della vicinanza, cfr. Mt. Pi - 
stiano in RL s. Pisclanius. 


‘Pisinna (etr. —, 1. Pisinius -innius e Pisenns -ius; Sch. 209- 
10 )- Pisenna, Bagni di Lucca; v. TSL 214 ■. 

1 Si potrebbe pensare anche a ‘Pesfnna (etr. Pesila; Sch. 179). 


‘Plausi na (etr. Piausa, 1 . Plaus- e Plosurnius; Sch. 211) — 

\enga qui: P,Osino, Città di Castello; = Piatisene in doc. del 
715 . 

Pasqiii, Doc. per la st. d’Arezzo, 15. 


‘Pompane, v. Pompnnanu. — Pompano, Murlo (cfr. Rep.). 

(170) 
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♦Posténa (etr. Pnsta. I. Postinius; Sch. 214). — Ripostila, Mag- 
giano, Cs. d'E.; cioè rivu- 1 . Ripostemi, Siena*. 

1 Che la sillaba iniziale continui ri(o |>ar tanto più verosimile in 
quanto il nome in questione designa un * podere fra due ruscelli . 

» Sul fosso Amano (vedi s. Arinann), di cui forse in origine indico 
una parte. 

*Protlna (etr. Prute-sa, L Proteniusj Sch. 97). - Prótine (e Pro- 
tinaccio\ Piazza, Cstll. Ch. 


*Pupièna, v. in nota s. Puplena. 

♦Pupiè- o ‘Puplièna (etr. Pupiina -ne Popinai, 1. Puhlienius 
all. a Po- Puplilius; Sch. 216 e 456 n). — Poppitna, Pratovecchio. 
E ancora v. Sch. 573 n *. 

1 Per la ragion fonetica vi quadra ugualmente *Pupièna (etr. —, 
1. Pupienus -ius; Sch. 213). 


♦Piscina (etr. Pusca, Sch. 367). — Potrà derivarne: Poscina, Padule, 
Lucign. *• • , 

« Non crederei da escluder del tutto, quanto alla fonetica, neanche 
l’origine da ‘Postina, v. qui s. Postcna. E a ogni modo richia¬ 
meremo. qual possibile concorrente: piscina, ma non senza notar 
che sarebbe del tutto insolita l’alterazione della vocal protomca m que¬ 
sto nome, il quale occorre a ogni passo (Pescina, nonché Pese-male 
-occhio ecc.). 


♦RaecYna (etr. Reicna, 1. Raecius -onius; Sch. 217). — Riècme, 
Gajole; = Recina in doc. del 1085 e ’86 ecc., Riecina in altro 
del 1164. 


‘Ramnate (etr. —, 1. Ramnius e Ramennins; Sch. 218)’. Qui 
forse: Rannate, Montalcino. 

1 Per la ragion del suffisso, cfr. in nota s. Rassina. 


*Ras(s)f na -ate (etr. Rasini, L Rasinius all. a Rasenins-en niusj 
Sch. 92 >). — Rissino, torr. e borgo, Castel Focognano. Rissino, 
Pergo, Cort. * Risina, Umbertide. Risina, Montalcino. Rass- o Ra- 
sinaja, Duddova e Pietraviva, Bue. (2 luoghi prossimi) ; che par pro¬ 
prio Rassinae area cioè ‘ aja di |tarina— Rassinata, Palazzo 
del Pero. Ar. (v. Rep.). 


> Dove egli felicemente postula un etr. *Rasna, che trova qui pieua 
e sicura conferma. E rispetto alla desili, -ate dei personali etruschi, 
v. ancora Sch. 288 ss. — * Qualche volta scritto Rasino. — Cfr. Ka- 
senna, Visso (Macer.). 
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Seduti del 17 m »no Is , 2 _ g Pieri. 


, EsniEiBei, l._,Sch "IBI- ST, 

ssjsri£ft “• c * : " : «■ 2 ìs 

•» *». «.» 

I> Ovidio in Grundrm del Groeber», I. SO^'e M0. ° ”® 8e " ese; cfr ’ 
n a (tìtr. I? 0 1 i 11 * I n. j • • . 

1083 ecc. >K >o« I lorentino; in doc. del 1039 e 

:.s tsr* rrLtr^i, **»*.' 

secondo il modo coinè il l„ ('- onde. ist. Lomb. 188.3, pg. 567). 
di ootesta Safe. - » Ben ' d,8Cr > m >"\ e d interprete le parole 
di terzultima. " f 0 che C 1 IU «opponiamo l'accento 

( f- RuTf -. '• Buf.n- Bufi- 
Reo I 711!, » n , ® Iìo fc na < Quartana, Co. d’E. (e efr 

Acquapendente.- 0 ^ 

(cfr. Sci,. 571 n) - m V ! D °' ^ ~ *•>•*» 

(cfr. Rep) _ Ì„/S « i ..Ì‘ n, r a: 720/WZa ' Badia Tedalda 
I Augnata , SoviciUe. E cfr. qui s . Ramina. 

Roména (etr. —, 1 . Rumeni. Sch u«bi d „ 

nnebe in doc. del 1155. Romena, CompLbbi. f'S’ 

«U Casole ’d' ÉlT ' e " ‘ “ 1 > nmb * R u p i " 0 -i a ; Sch. 220). - /?«. 

* Rfis ^^: r c^s:anf u r^'j- Rusini r : sch - 22i - 2 >- - w *-.• 

Smvm«; ». tsl 217. d " c - del 

‘Sabina (etr. Sapnal, 1. Sabinins; Sch 2221 ca , , 

Sàona), S. Clemente, Lo. Cinff. '. ' S VOna ( vol S nrui - 

' Cfr> Sioen *< il tdrr. presso Bologna. 

S a ni f bJ r ft feir. S & in e r n 1 t „ . 

Za- e Sambra Zl vL^ y'T'**' ^ 369) ' ~ «'» W 
^ t0rr - Flesole - Zamhra ’ * 0 "., Sesto Fior. Zambra, 2 
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. p,,.:. = Sambra in doc. del 780 e 964. Zambra, Cascina; 

eie w m Vlt «' B " b - d ' E ' Z ’ mir ‘- 

torr.. Volterra. E v. in nota s. Amerà. 

*o . fetr _ 1 Sarnins; Sch. 224). - Sarna, Chiusi in G.sent. 
Sarna, Facto, Lo. Cinti. Sorna, S. Quirico d’Orcio. S^na, dicano. 

a ucana (etr. Savcnea Sancii -/nate, 1. Soconins; Sch. 120 • 
233) *■ — SOcana (.Pieve a), Castel Focognano ; Tarara, in doc. c 
e 1007 e spesso dipoi. . 

. La fonetica. ,i.pe«o «1 -» d» "StS*’« 

una base in -Bna od -fina, cioji * °J[ n ,, aperto di SOcana (atte- 

tere non latino o in questo nome non danno 

stato indirettamente pur dalle calte, eia i 4 Sucnei 

mai u = o) ci sconsiglia dal porre a base un bficaua tur. 

Zo/na -/»>. Sch. 233 )- 

_ i Suffenus -inius all. a Sufius e Sanfeius; 
Sch 239).' -‘So/ina, fosso, Pisa. Con cui potrà stare : Sa fini, no, 
Pigliano sull’Arno; in doc. del 1150'. 

1 Pagliai, Regesto di Coltibuono, 186. 

*Seléna (lat. e. Sclenia, 1. Selenius; Sch. 227). - Sellena, 
Chianciano; v. Rep. L 227. 

*Selvcna (etr. Selva e Selvaflres «ri. 1. Silvi*. • Silvi**, 
-inius; Sch. 871 - Selvena, S. Fiora; prob. = St Ibxna in . 

dell’873 e '74. . 

. ‘Che il ceppo del YsilviialbS.* 0 raaTiartìc R ÌÌare“ "“distin¬ 
guer l’antico 1 da* moderno ’. Che U ™. " ***** 

risulti etrusco dal suffisso, non par da mettere in duDD o. 

‘Senna (etr. Senna Semai -nie. Zemnal, l-SOnino; ^M8). 
_ oL_ fl to rr Casole d’Elsa. Senni, Scorpena; = Senne in doc. 
del" 1083 * Sinne in altro del 1154. Zanna, torr. e vili.. Capoluna e 
càstelFoooguano. 5enna, torr., PianCastagnajo. Senna, fosso, Scansano . 
. Poco probabile oggi credo qui la competizione di Sena us us. 
già da me ammessa dubbiosamente; v. Ri. s. v. 

e 1283. 

*Sérfiu (etr. -, urab. ’Serfia*. L Cerficius -onius; Sci,. 467). - 
Richiamo qui: Scér/ìo, torr., l’ergine. 

(1731 3 
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Seduta del 17 marzo 1912. — S. Pieri. 


1 È nome d’ima divinità nelle Tavole di Gubbio; v. Planta, II, 741. 

E circa il valore approssimativo della cuna, iniziale in questa voce, 
cfr. I, 859 ss.; il quale naturalmente, a voler che ne proceda il ni. 
seguente, si deve presumere anche nella base qui postulata. 

i - 

‘Sergioa (etr. —, 1. Sergius; Sch 230). — Sorgine, Monticello, Trrn. 

Brace.; = Serg ina in doc. del 1198 (Rep. II. 660). Sercina 
(S. Maria di), Laterina; in doc. del sec. XIII, - Sergine in altro 
del 1890 circa. Sorgine, S. Pancrazio. Bue.; anche in doc. cit. del 
1390. 

*Ser(r)éna (etr. — 1. Serenus -ius e Serrenia; Sch. 229). — Se¬ 
rena, Chinsdino; in doc. del 1004 ecc. (Rep. 1,26). Serranti, Mon¬ 
tanino. 

‘Servèna (etr. Serve -i, 1. Servius Servcnus -ius; Sch. 230-1). — 

Servena (Monte-), 'Inoro. 

‘Satina, ‘Setfina (etr. SeOna Zetnal ’, 1. Setinius; Sch. 231). — 

Siètina (Pieve a), Castelluccio, Cpln. SiHina, Fonterutoli, Cstll. 

Ch. — Selona, Badia a Ruoli, Bue. 

’ E possiamo ora, se non erro, ricostruire con qualche probabilità 
anche un etr. ‘Setti o ‘Setun a. 

‘Setrina, v. in nota s. Sitrina. 

‘SI mèli a (etr. —, 1. Si min ius; Sch. 232). — Semena, Lajatico. 

‘SIrpinna (etr. —, 1. Srpios Sirpio(nius Serpo il io (s ; Sch. 306 n). 

Serpenna, fosso, Sovicille. 

‘Sitrina (etr. Sitrinas, 1. Siter n ius; Sch. 232). — Se trina, in 
Valdarrio, di non precisa ubicazione; in doc. del 1100 apr. '. 

1 Hegesto di Vallorabrosa (inedito). Si potrebbe postulare nuche *Se- 
trina (etr. Scema -nai, 1. Setrins e Seterius; Sch. 181). 

‘So ce una (etr. Sudici Zu/na -/ni, 1. Socennius; Sch. 233). — 

Socenna, torr., Rndicofani. 

'Sofréna o -ina (etr. —, 1. Sofrius e Soferius; Sch. 239). — Qui 
andrà: Sufrina, fórse non lungi da Arezzo; in doc. del 1071. 

‘Spantenna (etr. Spante ? e Spanta, 1. Spantanus; Sch. 237).— 

Potrà derivarne: Spaltenna, Gajole; = Spaltine in doc. del 1060, 

• inne in altro del 1075 ecc. E avremmo l-n per dissim. da n-n. 
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*Sper èna (etr. —, 1. Spumine Spcronins -ontiuB; Sch. 271 n).— 
Spar'na, Pr,itale, Pop.; = Sperma in doc. del 1022, Sparititi. 
in altri del 1019 e ’20 e spesso dipoi. 

‘Spere n li a, v. in nota s. Spuri mia. 

*S pii ri una (etr. Spuri na, 1. Spuri una; Sch. 94 J. — Venga qui: 
Sprema. Buonconvento '. 

1 Si potrebbe però postulare anche ‘Spereuna; cfr. qui s. Sperona. 
‘Sficàna, v. in nota s. SauCana. 

‘SuffSna (etr. —, 1. Suffeuus; Sch. 239). — Soffena (Badia di), 
Castelfranco di sopra; in doc. fino dal 1014 (liep.) '. 

1 Lo Scliulze (pg. 570), se intendo bene le sue parole, ravvisa qui il 
diretto continuatore del noni. Suffenas (obi. -ate). Sennonché la 
sopravvivenza del caso retto d’un imparisillabo par meno verosimile 
in nome locale. 


‘Taffini a (etr. Taipu Taipunias, 1. Taflenius; Sch. 277). — Tama¬ 
gna, Casole d’Elsa. 

‘Tagéna (etr. »ac-tra, 1. Taginius; Sch. 240). — Taena, CInti¬ 
gnano (v. Rep); = Taenna in doc. del 1356. Andrà qui ancho: 
Tavttna, Monteroni d'Arbia (v. Rep. '). Con v inserto a toglier l’iato. 

1 II quale dà questo nome per estinto, e sospetta che sia tutt’uno 
con Taverna -e d'Arbia. 

‘Talci (etr. Talci, 1. Talcius; Sch. 94 e 223 n). — Qui forse: Taci. 
Penna, Trrn. Br ‘. 

' E anche cogn. toscano. Rispetto alla fonetica, questo esemplare 
s'aggiungerebbe alla serie di mola maltha, topo - a talpa, ccc. 

*Talci5ne, v. Talci.— Talciona, Staggia, Pgbs.; = Talcione in doc. 
del 998 e 1089. E cfr. Sch. 94 n. 

‘Talia (etr. —, 1. Tha- Tallius; Sch. 94 n). — falla, rio, Poggio 
d’Acona, Subb. falla, coni., Arezzo; ancho in doc. del 1126 '. 

1 A quanto ne posso vedere io, il tallo (thallus) poco o nulla pare 
abbia dato alla toponomastica italiana; e perciò non dovrebbe far qui 
seria concorrenza. 

‘Talplna (etr. Talpius, 1. 'J’alpius -onius; Sch. 306-7). — Qui for»e: 
Topina, Fonterutoli, Cstll. Ch. E v. in nota s. Talci. 
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Seduti» del 1" marzo 1912. — S. Pieri. 


‘Tanna (etr. Sana @ania, 1. [Thanna] Tha- Tanni a-ina; Sch. 245 
e 425). Tanna, torr., Colle Salvetti. 

Tarci (etr. Tar*i, 1. Tardila; Sch. 95).— Torci, S. Marcellino, Gaj. 

‘TargOmcna (etr. Tarjfunienain 1. —; Sch. 96). — Tergomena, 
S. Giovanni d’Asso. 

1 Questo nome di dubbia lezione riceve qui, se non erro, nna vigo¬ 
rosa conferma. 

‘Tatina (etr. Tatinai Tatui -nei, 1. Tatinius; Sch. 97). — Ta- 
tina ‘ Pieve di PavaS. Giov. d’Asso; in doc. del 1040. 

‘Tantino (etr. —, 1. Tautoniusj Sch. 434 n). — Totina, fosso, Ca¬ 
scina; = Tautina in doc. del 780 '. 

1 Muratori, Antq. Ili, 1005°. Stante la rarità del nome, i" non esito 
a riconoscer l’identità corografica di queste due designazioni, quan¬ 
tunque il documento (che è pisano bensì) non offra alcun particolare 
indizio per poterla affermare. A ogni modo non par che s’abbia a du¬ 
bitare dell’intima cognazione dello due forme. 

‘TautSna, v. 'fantina. — Totano, Montepulciano. Tottgna, Marti. Pai.; 
= Totona in doc. del 1017. Totgìla. Lajatico; che sarà il dimin. 
*T a u 15 n (ti) 1 a. 

‘Tòga, ‘Tòglila (etr. Tequnas Tecumnal -munal, 1. Tecumen- 
T egli la Tegotiius; Sch. 272 e 355). — Qui fur»e: Tega (Badia 
a), Ortignano-Raggiolo; ramm. in doc. del 1029. — Tégyina, torr., 
Ort.-Raggiolo *. 

1 Anche per la ragion corografica è ben difficile il separare la Tég- 
gina dalla BJ. a Tega, presso la qualo ha la sua sorgente (v. Rep. 
I, 191). Rispetto alla fonetica, efr. in nota s. Fregino. 

‘Te 11 èna (etr. Teli, 1. Talli us e Tellenae del Lazio; Sch. 568).— 
Telena, Pieve S. Stefano (v. Rep.). 

‘Tel ti 15 n a (etr. Tolti uni a, 1. Tel tonine; Sch. 306). — Terzana, 
torr., S. Casciano di Pesa. Terzana, Camajore; Terzoni, già Ter¬ 
gono, Borgo a Mozzano; v. TSL 220 '. 

1 Ma v. in nota s. Tcrcione. Da questi, a ogni modo, dovrà restar 
separato Terzolle (v. Rep.), secondi' me di tuit’altra origine e di cui 
altrove toccherò insieme con gli altri in -olle, non consentendo alla 
dichiarazione proposta dal Bianchi, Ardi. gl. IX, 410. 

‘TerciOne -a (etr. Serena, 1. T)ercenna Teroonius; Sch. 97). — 
Tardone, presso Firenze; in doc. del 1015 1 . Terciona, Mercatale, 
S. Case, di P. *. 
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1 Lami, Mon. 1418. — 3 Cfr. però s. Teltiona. Per più d'nn motivo 
non vorrei escluder del tutto, che le due serie debbano esser riunite. 
E se avessimo qui contaminazione, questa ci chiarirebbe nel modo 
più ovvio l’anomalia fonetica (re da ltj) della serie precedente. 

‘Tertfn a (etr. —, 1. Tertinius; Sch. 242). — Montlrtine, cas. e pog¬ 
gio, Pienza; se è monte- 1 . 

1 Secondo altri sarebbe Montlrpine, forma dovuta forse a dissimi¬ 
lazione. 

‘Tèssa (etr. —, 1. Tessi ut all. a Tesse nius; Sch. 98). — Venga qui: 
fissa, rio, Valdarno sopra Arezzo; in doc. del 1028’. 

1 Pasqui, Doc. per la st. d’Arezzo, 185. 

‘Tinnanu (etr. Tinani, 1. Tinnanius; Sch. 222 n). — Tennano, Lo- 
scove. Pop. 

*T iti èna (etr. Ti tini -nei Titolili, 1. Ti ti le nius Titlenia Titu- 
lenus -ius; Sch. 244). — Ticckiena, Anghiari. Ticchiena, Feren¬ 
tino (Roma). 

‘Tleslna (etr. Tlesna, 1. ?Telesia -inius; Sch. 575).— Qui forse: 
Chilcina, torr., Palaia e Montopoli; = Quesina in doc. dell’823 
e del 998, Quiesina in altro del 992 *. 

1 Dove il nesso qu, anzi che essere etimologico, può di certo rappre¬ 
sentare la gutturale dinanzi a vocal palatina. 

*T5sina (etr. Susine!, 1. Tosenianus?; Sch. 375 e 131). — Tósina , 
Pelago (v. Kep.)j anche in doc. del 1143 *. Con cui andrà forse: 
Ttìsola, rio, Palaja (cfr. Rep. Ili, 395). E v. in nota s. Craufina *. 

■ Da cui, per la vicinanza de’ luoghi, non par separabile Tosi. Reg- 
gello (v. Rep.); ramm. anche in doc. del 1098 — 1 Cfr. però’TSL 135 
s. tonsu. 

‘Transina (etr. —, 1. Trausius; Sch. 245). — Trosina, ‘Pieve di 
PartiuaBibb. ; in doc. del 1090 e 1102. 

‘Transsa, v. Trausina. — Richiamo qui: Trossa, torr., Pomarance. 

‘Trebìna, v. Trebbiano. — Trinine, Mt. S. Maria Tiber. (Trenino. Rep.). 
Trinane, Chiassaja, Lo. Ciuff. 

‘Trepallu (etr. Trepalu-al, 1. — ; Sch 324 e 177 n). — Tripalle, 
Fauglia; = Tri pai lo in doc. dal 780 al sec. XIV. 
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Seduta del 17 marzo 1012. — S. Pieri. 


*Tre(s)sa, *’l'rè si mi (etr. «resnei, 1. Tresins ePTersina -inius; 
Sch. 97-8). — fresa, torr.. Pienza. fresa, torr., Chinsi. fressa, torr., 
Siena. — frécina, rio, Massa Marittima. E v. in nota s. TIosina 

*Tfibra-e (etr. 0 upre, 1. Tubero; Soli. 303). E v. Dubre *. — Tubra, 
rio, Vecchiano; v. TSL 221. Con cui manderemo: Trova, fosso. Città 
della Pieve *. frpve, torr., Civitella di Chiana e Porgine (cfr. Rep. 
I, 368). Trpve, torr., S. Giov. d’Asso. Qui anche: Strove, già Vai¬ 
ci i- Strove, Monteriggioni (y. Rep.)*. 

1 Rispetto alla dentale sorda e sonora iniziale che rispecchino ugnal- 

I mente un etr. 6, cfr. Turine e Duvitis, ecc. (Lattes fon ) — * La 
metatesi di r dovrebbe bensì esser cosi antica, che il ni. si sottraesse 
alla nonna. £er cui veniamo a it. labbro, febbre, ecc. — * Cioè, come 
credo: vaThs'Tubrae, di cui la sibilante s’agglutinava al secondo 
termine, come dimostro altrove per esempj simili. 

‘Tiillc, ‘Tullgna (etr. Tuie, 1. Tullonus; Sch. 246).— folle, Far- 
netella, Snlg. folle, Chianciano. folli (Villa a), Montalcino; v. Rep. 1 
— follrna e Toletta, v. RL s. Tullonus. Tollcna, Pomarance. 

1 Diversamente il Bianchi, Arch. gl. IX, 399. 

‘Ttilllnia, v. Tullena. — Tutina, Monte, Pop.; in doc. del 1024, = 
Tulgna due volte in doc. del 1112’. 

1 Doro Tutina si deve legger Tùli (pia ; cfr. qui s. Minia. 

‘Tttnna (etr. 'luna -nasa. I. Tu- Tonnius; Sch. 374). — Tonni, So- 
vicille (v. Rep.). E v. in nota s. Nurcinna. 

‘Turrèna (etr. Turi n i ?, 1. Turrénus-ius; Sch. 160). Torrena, vol¬ 
gano. To- e Turcna), v. RL s. Turrénus. 

‘Tutina (etr. Tu tua, 1. Tu tini us; Sch. 247). — Tutina (verso 
Siena; in doc. del 1176 l . 

1 Lami, Mon. eccl. Fior. 523. 

‘UcKrSnu (etr. Ucirinei, 1. —; Sch. 201)’. — Ne deriva forse: lice¬ 
vano, S. Tommè, Mtva. 

1 Naturalmente, si suppone qui, a costituire la base proposta, un 
parallelo etr. ‘Uciranei; e per l'alternativa, cfr. Velginei e Vol¬ 
gane i (Sch. 99 e 377), ecc. 

‘Orsina (etr. Urs-mini, 1. Ursius e Ursenus -ius -inius; Sch. 
261). — Può andar qui: Orsina, Stazzeina; v. TSL 116. 

( 178 ) 








D'alcuni elementi etnischi ecc. 


37 


♦Ustlna (etr. Ustius, 1. Ustius; Scli. 306). — òstina, Vaggio, Rgg.; 
in due. fino dal 1C60 (Rep.). 

♦Utirana (etr. Utimnal, 1. —; Sch. 252 n). — Qui forse: Utinula, 
verso Firenze; in doc. del 1010 e '48 l . 

1 Dove -n- si presume con valore di doppia, come lia spesso nelle 
carte. Avremmo qui la forma diminutiva della base. 

♦Valvèna (etr. Velvae, 1. Valvennius; Sch. 248). — Valbena, Sub¬ 
biano. 

‘Varcna, *Vur(l)na (etr. Varinei Vania -nie, 1. Varenus -ina; 
Sch. 248). — Vetreria, v. RL s. Varenus. — Varna, Gambassi, Mtaj.; 
ramni, in doc. del 1104 ‘. Variti, Bugni di Lucca; v. 1SL 222. 

1 La vetustà del nome era forse intuita anche dal Repetti, quando 
egli disse di questo villaggio che ad * una più remota origine fanno 
credere le anticaglie e le urne cinerarie trovate ne'suoi contorni’ 
(Rep. V, 680). 

♦Vecèua, ‘Vecili a (etr. Vccni-sa Vecnc, 1. Veceni(us Veci- 
neo(s; Sch. 250). — Bucena, v. in nota s. Bucena.— Vicina (e Vi¬ 
cinino), Radda '. 

1 Viene a competer *VSslnn; v. in nota s. Vicinanu. 

•Velitana (etr. Velitana all. n Vclitna -tìna, 1. Velitius; Sch. 
259). — Richiamo qui: Valletana, Pescaglia; v. TSL 169 s. vallis. 

♦Vellcna (etr. Vel nas -nei -ni, 1. Vellenus -ius; Sch. 99). — Val- 
lcna, Lucca; v. TSL 222. 

•Velsa (etr. Velsi. 1. —; Sch. 259). — Velsa. Civitelln di Chiana o 
non lungi; in doc. del 1128. 

♦Velténn (etr. Veltna fina, 1. Veltinius; Sch. 259). — Voltena, 
‘Pieve di Salutio *, Castel Focognano; in doc. del 1890. 

*Velt(S)rIna (etr. Velfluri -urias Velflrinal, lat. e. Veltliuriac; 
Sch. 260). E cfr. qui s. Volturena. - Può derivarne: Venerino, Par 
tina, Bibb.; anche in doc. del 1002 e 1008, e spesso dipoi. 

‘Veutèna (etr. Vente «nei, 1. Veti te(ni us -i n ius; Sch. 252).— 
Venlena, Moncioni, Mtva. 

*Ver(a)tr5na (etr. Veratru -uni'a, 1. Veratro -onius; Sch. 299). — 
Venga qui: Valirpna, Puliciano, Ar. Con Ur per dissini. da r’tb, e 
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con a prot. anche per infl. di valle. Voltrgna, S. Donato, S. Gira. 
Con o prot. dalla labiale. 

‘Vercìna, ‘Vercfnna ‘VergCn a (etr. Verena, 1. Vere- e Ver¬ 
ginità; Sch. 100).— Véreina e Vérciola (2 Inoglii), Borgo a Moz¬ 
zano; v. TSL 222. — Verccnni e Vercelle, v. KL s. Verdona. Qui 
anche: Querccnne, Pomarance; che sarà Vere- alterato nella sillaba 
iniziale da quercia '. — Ver gene (S. Maurizio a). Diocesi di Colle 
d'Elsa *. 

1 Ciò appare tanto più facile, in quanto per fonia sintattica si ha 
vercia come pronunzia dialettale in codesto territorio, sempre che 
preceda vocale atona. — ■ Lami. Mon. eccl. Fior. 1581-2 < cfr. 1644). 

‘Verna, v. Vernano. — Verna e Virnia. mt„ Chiusi in Casent.; che 6 
petra Verna in doc. del 967 (v. Bop. I, 77). 

‘Veròna (ptr. Veru, I. Veronins; Sch. 278 o 574). — Verona, Lam¬ 
porecchio. Vergila, Montajone; = Verunula in doc. del 979 e 1011. 

‘Versenna (etr. Versenas Versoi, 1. Versennins Versenns 
-initis; Sch. 253). — Ve ninne, ‘ Pieve di S. Giusto’, Gajole; in 
doc. del 1003 '. 

1 Pagliai. Reg. di Coltibuono, 6. Già identificato da me con Vercenni 
(v. qui s. Verdona); e la ragione corografica a ciò persuadeva. Ma vi 
dovremo piuttosto riconoscere un luogo diverso, a poca distanza dal- 
1 altro; tanto più se consideriamo l'abbondanza di nomi etruschi in 
questa parte del territorio qui esplorato. 

‘Vertfna (etr. —, 1. Verticius -uleins; Sch. 252). — Monte Vir- 
tine, Radda; = M. Ver tini in doc. del 1100. Viriine, Gajole; 
ramni, in doc. del 1013 e 1035 e spesso dipoi. In dipendenza, anche 
corografica, di questi è: Vertelli, Cajano, Cst. S. Nicc.; = Ver ti¬ 
ntila e -ule in doc. del 977 1 e 1096, Vertille in altri del 1102, 
1184 e ’99. 

' Che secondo il Repetti (III, 437) designa Vertole di Montemignajo. 
Nominò egli inesattamente il nostro Vertelli, o si riferì ad altro 
luogo? Ma nessun dubbio sull’identità di Vertelli e Veri inula -e. 

‘Verfilae (etr. Veru, 1. Versine del Lazio; Sch. 554 e ’78). — I "urie, 

Londa; = Vierole ( S. Andrea di) in doc. del 1299. 

« 

‘Vescina (etr. Vescnei, 1. Vescinus -ius; Sch. 253). — Viscina 
v. RL s. Vescinus *. 

1 Lo Schulze (pg. 573 n), leggendo parossitono questo nome, è fuor¬ 
viato a stabilire tra Vescona e Viscina l’identico rapporto che è tra 
Tarraco e Tarracina.’ 
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*Vesc5na (etr. Vescu -nnia, lat. e. Ve sconi a; Sch. 253).— Vescona, 
Asciano. Ancora v. Sch. 574. E forse: Boicotta, Campiglia, Co. d’E. 

*V6sIna, v. in nota s. Vecina. 

*VSss a (etr. Vesi, 1. Vessius; Sch. 256). — Richiamo qui: Vessa, torr., 
Bibbiena. 

*VetIna, v. Vetinanu.— ViHena, Bolsena. Vietici, Cnvriglia; in doc. 
del 1068, = Vietine in doc. del 1070 circa. Ve tini in doc. del 
1053 e 1067 ecc. ’. E v. in nota s. Betuena. 

‘ Si presume, e anche per ragione del dittongo par molto probabile 
qui, l’accento di terzultima. 

*Vettr o *Vetlèna (etr. Vetlnei, 1. Vett- Vetulenns -ius; Sch. 
256-7). — Vecchiena, Massa Marittima ’. Da cui non separabile di 
certo: Vegliena, S. Quirico d’Orcia; che sarà = Ve/iena in doc. 
del 1320 (v. Rep. a Vécchiena), procedendo dalla stessa base con la 
dentale digradata in sonora. 

1 E ancora v. Sch. 573 n. il quale già vi sospetti! il nome della gente 
V etin a. La var. Vecchienna data dal Repetti non so vedere su qual 
fondamento posi. 

VettCna (etr. Vetu, 1. Vettonius; Sch. 101 e 574 1. — Bettpna, Pe¬ 
rugia. Con cui andrà: Bettplle, Sinalunga, = B e tuia in doc. del 
1010; cioè *Vettiin(fi)la -ae. 

‘Viblèna (etr. Viplnei, 1. Vibulenus; Sch. 183). — Bibbiena, com , 
Arezzo; = Beblena in doc. del 979, Biblena in altro del 1008. 
E cfr. Sch. 573 n. Bibbiena, Staggiano, Ar. Bibbiena, Pomarance. 

*Vin(u)céna (etr. Vinucenas, 1. —; Sch. 110 n). — Potrà derivarne : 
Vincena, fosso, Stia. 

*V lesina (etr. Vlesi Ve lesini, 1. Vel- Volesius; Sch. 106). — Ri¬ 
chiamo qui: Biicina, rio, Villabasilica; v. TSL 197. 

*Vols5na (etr. Vclzna Vel sin al, 1. Volsinius; Sch. 259). — Boi- 
sena, Viterbo. 

•Volturcnn (etr. Vclflurna -Orinai, 1. Volturnius; Sch. 260). E 
cfr. qui 8. Vetturina. — Volterena, Anghiari. Volturena, Viterbo. 
Ancora v. Sch. 568. 

4 

*Vosterna (etr. Vestrna Ve z Or nei, 1. —; Sch. 254). — Basterna, 
Sarteano. 
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§ II. — Nomi locali deriv. per -aiyo (il piò spesso in -nano) 

DA NOMI ETRUSCHI DI PERSONA. 

Accennanti (Accenna. Schulze 66) >. — Acinano (S. Stef. in), Val 
d’Orcia fra Castel Muzi e Pienza; in doc. del 715 *. Cinano, Castel 
Foeognano. Cannano, e Cernì- o Cellanino, Montevarchi (cfr. Rep.). 
Cannano, Monteriggioni. 

1 Si rammenti a ogni modo anche l’etr. A/inana, Soli 412 n (mas¬ 
sime pel secondo dei numi addutti, in cui pare strano al posto 
di nn; cfr. perù Lavano s. Ludnann). Ma non credo che possa com¬ 
peter l'aggettivo C i il n a li a (Cinna), se pur non s'avesse a ritener 
qui come un cognome; v. l’Esordio. — 3 Pasque Docuin. per la st. 
d’Arezzo, 18. Il Repetti (I. 85) con la solita libertà trascrisse A cen¬ 
no no (come da Ini ripete lo Sehulze), che del resto potrà meglio rap¬ 
presentare la germina pronunzia. 

* A m p i- o * A rn p e n 3 n a (lat. e. A m p n d i n s, 1. A m p i u s -e d i u s -e 11 i u s 
-ulenus; beli. 257 l ). — Ampinana, Villore, Vedi.; in doc. fino dal 
1103 (v. Rep.). = Anpenana in doc. del 1141. 

' Il quale, poiché cita il nome seguente, pensò di cerio a un etr. 
Ani))iia. Del resto, sarebbe più ovvio il postulare *Alpinaiia (cfr. 
Alpnana -ni. Sdì 280), se nel ni. in questione si potesse in qual¬ 
che modo giustificare l’alterazione protonica. 

ApponSnn, v. Apponina. — fonano, ‘Pieve di S. Giusto’, Gajole; in 
doc. del 1003. 

Argonàuti, v. in nota s. Larginanu. 

Ar(i)n3nu (etr. Amai? Arnie Arinei. 1. Arnius? Arinius -enius 
-ennins; Sch. 125). — Amano, torr., Sovicille (v. Rep.). Amano, 
Asciano. 

ArruntSnu (etr. Arno, 1. Arruus; Sch.263) Rontano, Castelnnovo 
di Garfagnana; ramni, due volte in doc. del 923 E cfr. Arrpnti e 
Rpnta, RL s. Arruns. 

1 Potrebbe pe.ò questo nome, anzi che un aggettivo ellittico, essere 
il continuatore del cgn. Arruntanus, sicuramente etrusco (Sch. 1-15); 
e allora dovrebbe passare al precedente paragrafo. 

AsinnSnu, v. Asina. — Asinnano, Ascoli Piceno; in doc. del 1084 e 

1118*. 

1 Reg. Frf. V, 96 e 306. 
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Aunann (etr. Annas -nial, ). Aunins; Lattes less. e Sch. 723). — 
Onano, Viterbo. 

Avon5nn (etr. Avenal Avines, 1. Avena -enus; Sch. 72). — Ave- 
nano, Gajole (v. Rep.); = Avanano in iloc. del 995 e spesso dipoi. 
Forse qui anche: Avi lana, Ascoli Piceno; in doc. del 1084 e del 
1118'. E per l’alterazione fonetica, cfr. in nota s. Babinami. 

< Re». Frf. V, 96 e Chr. II. 284. 

*BabinSnu (etr. Papni, 1. Babinius; Sch. 132). — nielliamo qui: 
Bv belano, Narni; in doc. del 1055, = Bovelano in altro del 
1072, ecc. *. 

' Reg. Frf. I\, 284. V, 13, ecc. Avremmo o protonico dalle labiali 
rinchiudenti, o l-n per dissim. da n-n (cfr. A vii ano s. Arenami). 

Ben a n ii (etr. Pili a? e Pinci, 1.? Benus; Sch. 133). — Banano, Castel 
Giorgio (Orv.). Banano Saiutio, Cst. Foc. Bonalli, Brollo, Figi.; cioè 
*Benan(u)li. Con cui venga: Bouallorum, Carri glia; due volte 
in doc. del 1119 '. 

1 Pagliai, Reg. di Coltibuono, 138; dove la stampa ha ‘Bovalinrum ’, 
per facile error di lettura. Stante la contiguità dei comuni di Figline 
e Canàglia, ma! si può dir se questo noine sia traduzione del pre¬ 
cedente, ovvero designi con altra forma altro luogo (per la ragion mor¬ 
fologica, cfr. Alberoro ecc.). 

*BucerSnu (etr. —, 1. Bucce ri us all. a. Bue i us -i 1 ius; Sch. 134) '. 
— Qui forse: Borerano, Castelli, della Berardenga *. 

1 Lo Schuize ivi ben connette Bucujnano ad etr. Pucna (1. Buc¬ 
ci ni usi; ma il Bmxhignano, che egli pure adduce, non ne deriverà 
di certo non potendo la gutturale essere antica dinanzi a vocal pala¬ 
tina (e probabilmente sta per un anter. * Boccognano). — * Superfluo 
avvertire che ‘BflceriSnn avrebbe dato qui *ìlocejano{ o * Bodano, 
cfr. RL pass.). 

CaberuSnu (etr. Hnpirnal all. a Hapre Haprnal, 1. Cnberius; 
Sch. 161-2 *). — Cavernano, S. Albino, Mtpulc. 

1 Lo Schuize peraltro ragguaglia a lat. Fabrinius e Faberius. 
E v. in nota s. Cersina. 

Cacin3n li (etr. Caceinal -einei, 1. Cacinus; Latt. less. c Sch. 350). 
— Caci nano , rio, pr. Agazzi, Ar.; in doc. del 1029 e '30. 

Caesiiianu (etr. Cesina Ceisinia, lat. e. Coesi nia, 1. Cesi n ia¬ 
ti us Caesenus -ius -ennius; Sch. 135). — Cesinano o -ena¬ 
no, in doc. del 762 e 778, ecc. '. 

1 Reg. Frf. Il, 55 e 99, ecc. 
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*Calcinan u (etr. —,1. Calcinine; Sch. 287). — Calcinano, Perugia 
o Poma *. 

1 Chr. Frf. I, 297. 

Carianu (etr. Canal -nei, 1. Canius; Latt. lesa, e Sch. 142)'. — 
Cannano, Asciano. 

1 A ogni modo si rammenti anche Canatiins, Sch. 852. 

CapUrnSnn (etr. Caprinal, 1. Capurnius; Sch. 145 e 588). — Ca- 
pornano, Villabasilica, e forse Caput-lana, Pescaglia; v. XSL 200. 
E il secondo avrebbe l-n per diss. da k-n. 

Carnìtnu, v. Canta. — Cornano, Castelli, della Berardenga; ramni, in doc. 
del 1173 e '80. Con cui andrà forse: Cariano, Asciano. E cfr. qui s. 
Capurnantt. 

Cauden- o CandìtiBnu (etr. Cau 0 ia 1, 1. Caudius -ina e Cauden-; 
Sch. 148). — Godenano, Castellina in Chianti; ramni, in doc. del 
1209 >. 

‘ Il Rep. dà Goclennano, e non so su quale autorità. 

Cavi nìl u a teli - . Cavi nei, 1. Cavi una Cav- Gavinius; Sch. 76). — 
Ca- e Gavinana, S. Marcello Pistojese; v. XSL 40 s. Caviniana. 

Cernìtu n (etr. —, 1. Cerna e Ccrnius all. a Ce reti ins -enuius; 
Sch. 271 *). — Cernano, Castelnuovo della Berardenga. 

1 Egli ricostruisce ivi, pur dubitando, un etr. ‘Cerna, che risulterà 
ben probabile dal ni. qui registrato. In Latt. less. si sospetta nome 
personale il cerni che è in Fnbr. 2294. 

‘Clan tinti tino (etr. C lauti nei; Latt. less. e Sch. 529 n). E v. Clante 
-i. — Chiantennano, Xrequanda. 

« 

‘Coni in n Siiti (etr. C umili, 1. Co ni ini us; Sch. 108). — Comennano, 
Monteriggioni. 

Cor(e)n5nu (etr. Xurnal, 1. Corenius; Sch. 77). — Cornano, Zenna, 
Cst. Eoe.; ramni, in doc. del 1390. Cornano, Ascoli o Fermo *. 

1 Chr. Frf. Il, 109. 

‘CrusinnBnu (etr. Crucili, 1. ?Creusina; Latt. less. e Sch. 79). — 
Venga qui: Grossennano, Asciano (v. Rep.); anche in doc. del sec. XIII, 
E avremmo alterazione da grosso. 
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*CurtInn5nu (etr. Curtufles, 1. Curtin(ius; Scli. 78*). — Corten- 
nano, S. Lucia, S. Gim.; in doc. fino dal 996 (Rep.). 

1 II quale ivi ricostruisce felicemente e giustifica un etr. lat. Cor¬ 
te u n a. 

*Cusinnann letr. Cusine -nei, I. Cnsinnius; Sci). 158). — Coten¬ 
na no, Ascoli Piceno; in doc. del 1050 e 1084 ecc. *. 

1 Reg. Frf. IV, 275 e V, 96 ecc. 

Firmi nanu (etr. H irmi tini a, lat. e. Hirinio, 1. Firmili db -ius; 
Scb. 167). — Forminano, Radda o Gajole; in doc. del 1119 *. 

* Pagliai, Regesto di Coltibnono, 139. Si tratta d’un ‘ liapax lego- 
menon ’ e l'uso grafico delle carte consentirebbe in qualche modo di 
leggere anche -guano. Ma si noti che siamo anche con questo nome 
in quel territorio, il quale dà in maggior numero i nomi in -nano. 

‘Galenanu, v. Galena. — Galenano, Fermo 1 . 

1 Chr. Frf. II, 108. 

*Helzana, v. Helza. 

Henne n Un ii (etr. Hermen&a -mnei, 1. Homi in ius; Sch. 173). — 
Ormenano, Asciano. 

HordlnnSnu (etr. Hurtina$, 1. Hord-onius -ionins; Sch. 306). — 
Ordinnano, 4 Pieve di S. Giusto’, Gajole; in doc. del 1003 *. 

1 Pagliai. Reg. di Coltibuono, 6. E v. in nota s. Firminanu. 

LarginSnu (etr. Larcna, 1. Larginìus; Sch. 83). — Arginano, Ca¬ 
stelli. della Berardenga; = A arginano in doc. del 11-15 (e cfr. Rep. 
II, 459) *. 

* Supponendo la concrezione dell’articolo nella forma antica, anzi che 
la discrezione (ma avremo veramente questa) nella forma moderna, 
ben si potrebbe postulare Argentimi (etr. Are nei Are n alisa, 
1. Argenius; Sch. 126). 

*L a li c Q ni ii n u (etr. Luchma Fabretti Sec. Sappi. 5, all. a Lau/umes 
-umsnei; 1. Lue umo, all. a La u cu ni n ius; Sch 179 e 248). — 
Qui forse: Logo- e Luugomano, Cuntagallo (v. Rep.)*. 

* Con la volgare etimologia da luogo si chiariiebbe facilmente l’al¬ 
terazione fonetica. Cfr. ltuosina s. Rusina. 

LautinSnu (etr. Lauta i -nei, lat. e. Lautinaei, I. Lauti n ius; 
Sch. 179). — Latinano (e Lutinanino), Acquapendente. 
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‘Lenti nSnn (etr. Lenti Lentinei, 1. Lentias -idius QLentinus 
•ius De Vit]; Sch. 191).— Venga qui: Lendinano (e Lendinaninó), 
Asciano *. 

^^L’alterazione di NT, che non sarebbe certo di ragion fonetica, si 
B potre bbe forse ripeter da lendine ; e efr. Lendinara (Rovigo). 

‘LibtirnSnu (etr. — . 1. Libnrnius; Sch. 523 n '). — Livorno no 
(S. Andrea di), ‘Pieve di S. Giusto’, Gajole; in doc. del 1299. Li- 
\ vernano , Radda: forse = Libernano in doc. dcd 1176 e 1207 *. 

1 il quale giustamente ammetto la possibilità (di molto, se non erriamo, 
accresciuta qui ora) che codesto sia nome anche d’origine etnisca. — 
' Lami, Mon. eccl. Plor. 522 e '24. 

*Lor(e)uìnu, v. Lorena. — Lornano, Monteriggioni (v. Rep ). 

‘Luceruanu (etr. Ln/re, 1. Lucernius; Sch. 182). — Lucernano 
(S. Andrea a), Diocesi di Colle d'Elsa '. E v. Lucercna. 

1 Lami, Mon. eccl. Fior. 1581 (cfr. 1634). 

‘LtidnSnu (etr. Lutili, I. Ludnia; Sch. 179). — Lonnano, Pratovec¬ 
chio; anche in doc. del 1013 e ’34 (v. Rep.). Lonano, Bibbiena; 
ramni, in doc. del 1066, = Lonnano in altro del 1038. 

*L u m b or il a il u (etr. — , 1. ?L limbi us o L u ni bres i u s; Sch. 157) *.— 
Qui forse: Lomberaano, Casteln. della Berardenga. 

1 Per la base, che qui postuliamo, bisogna pensare a etr. *L u in p r n a 
(e a lat. ‘Lumbernins). Ma non s'esclnde che la vocale iniziale 
fosse un'altra, perchè l'o protonico del ni. si può dichiarare anche 
dalla labiale contigua. 


‘MaeminSnu (etr. —, 1. Maeminius; Sch. 187). — Richiamo qui. 
Memmenano, Poppi l . Con cui andrà forse: Mammaliano, (.'asole 
d'Elsa. E v. la nota. 

1 Volgami. Memmelano. con l-n da n-n per dissimilazione, agevolata 
fors’anche dalle precedenti nasali. 

*Matinanu (etr. Mat-una -ulna, 1. Matinius all. a Mat-onius; 
Sch. 274-5). — M a te nano, monte, Fermo; in doc. del 1027 e 
1050 ecc. l . 

1 Reg. Frf. IV. 77 e 275 ecc. 

Massellanti (etr. M)esinal, 1. Messenus -ius; Sch. 193). — Mes¬ 
senano o Mosonano 1 . 

• Reg. Frf. V, 232; cfr. Chr. I, 287. 
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*Modien3nu (ctr. —, 1. Modins -iarius -ieias; Sch. 362) *. — 
Moggi- o Moggenano. Pieve S. Stefano. 

1 Manca, a quanto pare, *Modienus conelativo al nome etrusco, su 
cui la nostra base dovrebbe consistere; ma cfr. Annienns Cae- 
sienus ecc. (Sch. 438). E cfr. qui s. Pedienanu. 


*Murtinn3nu (etr. —, 1. Murtins -elius; Sch. 196). — Potrà deri¬ 
varne: MorUennano o-enano, Castellina in Chianti; = Mortenano 
in doc. del 1089, Mort innano in altro del 1104. Qui fors'anche: 
Martinana, S. Tornato, Pist. 

1 Come il primo di certo fu raccostato a monte, così questo sarebbe 
alterato da Martino. 

Mut(u)rSnn (etr. MuOnra; Sch. 363). — Motrano, Simignano, S >vic. 
E v. Motrena s. Mutureua. 


*Or(e)nSnn (etr. —, 1. Orenius; Sch. 349). — Ornano, ‘Pieve di 
S. Marcellino’, Gajole; due volte in doc. del 1085, = Nomano 
in doc. del 1091 ’. 

1 Pagi.iai. Reg. di Coltibuono, 75 e 91. Concrescinta qui la prep. 
i]n, di che v. anche s. Ausinna. La stampa del resto lia in N or¬ 
nano o l’originale avrà forse innornano, che ben si potrebbe leggere 
inn Ornano (cfr. inn-anzi inn-acquare ecc.). 

*PaetenBnu, v. Paetena. — Petinano, Viterbo, in doc. del 963 L 
1 Reg. Frf. Ili, 94-, e cfr. Chr. I. 329. 

•Paguranu (etr. Pacre, 1. Paguri us; Scb. 204). — Pannano, Quar¬ 
tana, Co. d’E.; anche in doc. del 1193 (Rep.). 

Parrana (etr. —, L Parra; Sch. 350). — Parrana, Colle Salvetti. 

‘PedienSnti (etr. —, 1. Pedienius; Sch. 365). — Ne procederà: Pog¬ 
ginano, S. Francesco, Pel. *. E cfr. qui s. Modienanu. 

1 L’o protonico, più che per la contigua labiale, per ravvicinamento a 
poggio. Nè credo poi che in alcun modo possa far qui concorrenza 
un Poggio nano. 

PerBnu (etr. Peras, 1. Pera cgn.; Sch 365). — Potrà derivarne: 
Parano (S. Donato in), Gajole ; anche in doc. del 1155 e 1160 circa 1 . 

1 Naturalmente, siamo in territorio dove non par possibile un *peraro 
(da ‘ pirim ’, anzi che perajo), il quale poi si dissimilasse in *perano. 
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PernSun, v. Perniila- — Pomario, Radila. 


Piseli-o *Pisen-o ‘Pisinanu, v. Pisinna, — Pisinano, Montepulciano 


♦PlotinBnu (etr. -, 1. Plotinns; Scli. 211). — e Blotenano, 

Fermo; in doC. del 098, 1050 e '84, 1118, ecc. *. 

' Reg. Frf. Ili, 135, IV, 275 e V, 08, 305. ecc, 

PompanSnu (etr. Puinpna Punpana, 1. Pompennius; Sch. 212). 
Pompanano, Città di Castello. 

Pontcn- o ‘PontlnSnu (etr. Puntnas, 1. Pontenius -inius; Sch. 
212). — Pontenano. Talla; = Puntinano in doc. del 1099. 

Rasen(n)Sn u, v. Resina. — Rasinano, ‘Pieve di S. Cassiano in 
Campavana', Laterim»; in doc. del 1029. Rosennano, S. Gusmè, Ca¬ 
stelli. della Berard. 1 Rosennano, Asciano. 

1 Dove l’alterazione si deve a manifesto influsso di r8sa. Cfr. Rosi- 
gnano, già Rasi ni ano, in Val di Fine (Rep.). 

*Ren tennanu (etr. Rene il-, 1. Rentulanius; Sch. 256) — Renten- 
nano, Gajole; v. Rep. II, 459. 

*Sabern3nu (etr. -, 1. Sabernius; Sch. 223). - Savernano, Vaggio. 
Rgg. Savernano, verso Bibbiena; in doc del 1065*. 

1 Pasqui, Doc. per la st. d’Arezzo, 280. 


♦SaltlnnBnu (etr. —, 1. Saltius -ienus; Sch. 224 '). — Saltennano, 
Bnonconvento. 

1 Egli adduce ivi il n"iue che segue, e ammette perciù tacitamente, 
quell'etr. ‘Salina, che qui vorremmo. 


‘Saturnali a (etr. Sature -urinies, 1. Saturi us -urnius; Sch. 225). 
— Sator- e Salurnana, Porta al Borgo, Pist. ; ramni, in doc. fino 

dal 985. 


*Scannanu (etr. Scan-esnn, 1. Scannine; Sch. 143). — Scannano, 
Serre, Rupol. Scannano, S. Giovanni d’Asso; probabilm. = Se anano 


in doc. del 1040. 


Se 


ansanu (etr. Scansila, lat. e. Scansa; Sch. 226). — Scansano, 
coni., Grosseto *. 

1 Naturalmente, non ignoro che l'equazione proposta non sarebbe am¬ 
missibile, per ragione della nasale persistente, ove si trattasse d’una 
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vera e propria base latina (cfr. mese pesare ecc.). Ma non potè egli, 
in questa presunta base non latina, ns aver pressappoco la pronunzia 
di ni come nell’odierno toscano, e perciò la nasale restare intatta? 
Notevole d’altra parte elle Scansano non figuri mai scritto con ns 
(argomento pur questo per rinunziare a una base Scantianu, da 
Scantini; cfr. Sclmlze al 1. cit.). Ma una riprova storica non si puf» 
avere, perché mancano • a quanto pare - attestazioni antiche di questo 
nome (v. Rep.l. E cfr. qui s. Bergonsa. 


Soman u (etr. Snrna, 1. Sorni ns; Sch. 235). — Sornano, Poggibonsi. 
Sornano, Vagliagli. Da cui procede: Sornanino, Fonterutoli, Cstll. Ch. 

*Stamfni:Snu (etr. — , 1. Stam- Stein in ins; Sch. 237). — Stomen- 
nano Monteriggioni. Con o protonico dalla labiale. 

*SuberHnu (etr. Zupre Snpri, 1. Subrius Subornine; Sch. 237). 
— Richiamo qui: Sugherano, S. Giovanni d’Asso *. 

1 L'alterazione fonotica v’ura facilmente promossa, per falsa etimo¬ 
logia, dall'alternativa di sanerò e sughero (sflber); e cfr. Sughera e 
Suvereto, Montatone e Volterra. Ma il nome della pianta, a ogni modo, 
verrà a competere. 

SusinHna (etr. Susinal -ine -inei, 1.—; Sch. !»5). — Susinana, Pa- 
lazzuolo (cfr. Rep.). 


•Tessennlnn (lat. e. *Te ss en na, 1. Tes sen i ns; Sch. 98). — Tessen- 
nano, coni., Viterbo. Qui anche: Tesenano, Fermo*. 

1 Reg. Frf. V, 287 e Chr. I, 252. 

*Tin tfn nSn u (etr. —, 1. Tintenins-inins; all. a etr. T i t nei -n ie s, 
1. Titonius-enuius -inius -in u ins; Sch. 243). — T in tan¬ 
nano e -innano (oggi Rocca d'Orcia-, v Rep.), Castiglione d’Orcia. 

*T iti nauti, v. Tintinnami. — T itinano, Perugia o Roma 1 . 

* Reg. Frf. V, 273 e Chr. I, 295. 

Tocernanu (etr. lucerna, 1. Tocernins; Sch. 245). — Qui forse: 
Tucennano, verso Montieri; duo volte in doc. del 971 *. 

1 Per la ragion fonetica sarebbe da preferire una base fondata sul- 
l’etr. Tucni (CIE 4000), se questo non fosse più che incerto. 

*Tontìnanu (etr. — , 1. Tontius; Sch. 374 *). — Tontenano, S. Leo- 
lino, Bue. 

1 Alla ricostruzione d’un etr. “Tuntna pare abbia pensato anche 
lo Schulze, che richiama ivi il nome seguente. 
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Seduta del 17 mar/.o 1912. — S. Pieri. D'&lcuni elementi eoe. 


Trebinanu (etr. Trepinal, 1. —; Sch. 246 ’). — Trevinano, Acqua- 
pendente. Qui anche: Trev- e Travenano , Camerino; in doc. del 
1027, 1050, 1047 a '89, 1118, e pass. «. 

1 II quale a proposito di Trevignano ben ripristina un lat. *Tre¬ 
bini us, e dal ni. qni addotto arguisce un lat. Trebina. Questo 
per altro nel nome locale in questione si dovrà piuttosto considerar 
come etrusco, secondo ciò che fu già osservato (cfr. qni l’Esordio). — 
“ Reg. Ffr. IV, 77, 275, 213, V, 304. ecc. L’alternativa delle due 
forme ci consentirebbe per altro di pensare anche a una base diversa 
(cfr. Trabins -ennia e Travius -inia, Sch. 245). 

*T#rn5nu -a (etr. — , 1. Turnusj Sch. 574 n). — Tornano, S. Marcel¬ 
lino, Gaj. Tornano, Piteccio, Pist. 

VeltenSnu, v. Veltena. — Valdenano, Starda, Gaj. 1 . 

1 II motivo dell’alterazione fonetica sarà che questo nome veniva 
attratto nella ricca serie dei composti di v a 1 (1 e d e-. 

VeruBnu (etr. Verna 1 , 1. Vernius; Sch. 278). — Vernano, Troghi, 
Rign. sull’A. 

1 È malsicuro; ma, se non erro, acquista qui una maggior consistenza. 

*Vesen3nu (etr. —, I. Veaenus -ius -inius -innins; Sch. 255). — 
Bmenano, in doc. del 778 « 888 ccc. \ 

1 Reg. Ffr. II. 102 e III, 38 ecc. 

VetinBnu (etr. Vetna -ni -nei Vetinei, 1. Vetina; Sch. 101). — 
Vitinano, Bagno, TU. Vitinano, S. Martino, (!pln. ‘. 

1 Non ho anche potuto accertare se con questo nome si designano 
due luoghi prossimi e diversi, o veramente uno stesso luogo; giacché 
'falla e Capolona soli due comuni contermini. 

« 

VicinBnu (etr. —, I. Vicina; Sch. 102) ’. — Vicinano, Civitella di 
Chiana. 

1 Anche qui la forma dell’aggettivo (in -anu anzi che in -i-auu) 
continuata nitidamente nel nome locale ancor vivo, sta ili favore della 
presunzione che Vicina sia un gentilizio etrusco, come sospetta lo 
Schulze. Sennonché *Vecina (vedi s. v.) forse farà qui concorrenza. 
Del resto, potremmo prendere a base, senza violazione della fonetica, 
anche etr. Visoni all. a Vi sui, o etr. Vesinei all. a Vezi e 
Voi zi (Sch. 256); dove la forma con .1 attesterà a ogni modo un’al¬ 
terazione della sibilante originaria, che farebbe parer più che mai 
verosimile il d della risposta italiana. 
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